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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO PER I BENI

E LE ATTIVITÀ CULTURALI

  DECRETO  10 agosto 2019 , n.  112 .

      Regolamento recante la disciplina delle modalità per lo 
svolgimento della prova di idoneità, con valore di esame di 
Stato abilitante, finalizzata al conseguimento della qualifica 
di restauratore di beni culturali.    

     IL MINISTRO PER I BENI
E LE ATTIVITÀ CULTURALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Visto l’articolo 182, comma 1  -quinquies   del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante il Codice dei 
beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137; 

 Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, 
recante istituzione del Ministero per i beni e le attività 
culturali, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 
1977, n. 59; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, 
recante disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’articolo 1, com-
mi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
16 maggio 2008, n. 114; 

 Vista la legge 14 gennaio 2013, n. 7, recante modifica 
della disciplina transitoria del conseguimento delle qua-
lifiche professionali di restauratore di beni culturali e di 
collaboratore restauratore di beni culturali; 

 Visto il decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito 
con modificazioni dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, re-
cante disposizioni urgenti per la tutela, la valorizzazione 
e il rilancio dei beni e delle attività culturali e del turismo 
e in particolare l’articolo 3  -quinquies  , che ha introdotto 
ulteriori modifiche alla disciplina transitoria per il conse-
guimento della qualifica di restauratore; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97 
recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali 
e del turismo, delle politiche agricole alimentari e foresta-
li e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
nonché in materia di famiglia e disabilità; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 mag-
gio 1994, n. 487, regolamento recante norme sull’accesso 
agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le moda-
lità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle 
altre forme di assunzione nei pubblici impieghi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 agosto 2014, n. 171, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dei beni e delle attività cultu-
rali e del turismo, degli uffici della diretta collaborazione 
del Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazio-
ne della performance, a norma dell’articolo 16, comma 4, 
del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89» e suc-
cessive modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro per i beni e le attività cul-
turali, di concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, 30 marzo 2009, n. 53, regolamento 
recante la disciplina delle modalità per lo svolgimento 
della prova di idoneità utile all’acquisizione della qualifi-
ca di restauratore di beni culturali, nonché della qualifica 
di collaboratore restauratore di beni culturali, in attuazio-
ne dell’articolo 182, comma 1  -quinquies  , del Codice dei 
beni culturali e del paesaggio; 

 Visto il decreto del Ministro per i beni e le attività cul-
turali, di concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, 26 maggio 2009, n. 86, recante il 
Regolamento concernente la definizione dei profili di 
competenza dei restauratori e degli altri operatori che 
svolgono attività complementari al restauro o altre attività 
di conservazione dei beni culturali mobili e delle superfi-
ci decorate di beni architettonici, ai sensi dell’articolo 29, 
comma 7, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, 
recante il Codice dei beni culturali e del paesaggio; 

 Visto il decreto del Ministro per i beni e le attività cul-
turali, di concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, 26 maggio 2009, n. 87, recante il 
regolamento concernente la definizione dei criteri e livelli 
di qualità cui si adegua l’insegnamento del restauro, non-
ché delle modalità di accreditamento, dei requisiti minimi 
organizzativi e di funzionamento dei soggetti che impar-
tiscono tale insegnamento, delle modalità della vigilanza 
sullo svolgimento delle attività didattiche e dell’esame 
finale, del titolo accademico rilasciato a seguito del supe-
ramento di detto esame, ai sensi dell’articolo 29, commi 8 
e 9, del Codice dei beni culturali e del paesaggio; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto con il Ministro per 
i beni e le attività culturali, 30 dicembre 2010, n. 302, 
recante l’istituzione del corso di diploma accademico di 
secondo livello di durata quinquennale abilitante alla pro-
fessione di «restauratore di beni culturali»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca del 23 giugno 2011, n. 81, relativo 
alla definizione degli ordinamenti curriculari dei profili 
formativi professionalizzanti del corso di diploma ac-
cademico di secondo livello di durata quinquennale in 
restauro, abilitante alla professione di«restauratore di 
beni culturali», istituito con decreto 30 dicembre 2010, 
n. 302, del Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca di concerto con il Ministro per i beni e le 
attività culturali; 
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 Visto il decreto 2 marzo 2011 del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, di concerto con il 
Ministro per i beni e le attività culturali, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 17 giugno 
2011, n. 139, con il quale è stata definita la classe di lau-
rea magistrale a ciclo unico in Conservazione e restauro 
dei beni culturali - LMR/02; 

 Visto il decreto del Ministro dei beni e delle attività 
culturali e del turismo 27 novembre 2014, recante artico-
lazione degli uffici dirigenziali di livello non generale del 
Ministero; 

 Vista la sentenza del Tribunale amministrativo regio-
nale per il Lazio, sezione seconda    quater   , n. 6903 del 
12 giugno 2017 con cui è stato accolto il ricorso presen-
tato per l’accertamento dell’obbligo di provvedere del 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo 
e del Ministero dell’istruzione dell’università e della ri-
cerca ad emanare il decreto ministeriale, previsto dall’ar-
ticolo 182, comma 1  -quinquies   del decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42, che stabilisca le modalità delle 
prove di idoneità, con valore di esame di Stato abilitante, 
per l’acquisizione della qualifica di restauratore; 

 Vista la sentenza del Tribunale amministrativo regio-
nale per il Lazio, sezione seconda    quater   , n. 7307 del 
2 luglio 2018, con cui è stato nominato il commissario 
   ad acta    per l’esecuzione della sentenza n. 6903 del 2017, 
succitata, individuato nel titolare del Dipartimento per il 
coordinamento amministrativo della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, con facoltà di delega in favore di un 
dirigente o funzionario del suo ufficio; 

 Vista la nota n. 14762 del 31 luglio 2018 con cui il Capo 
del Dipartimento per il coordinamento amministrativo ha 
delegato il dott. Luigi Capogna, dirigente del Servizio 
attività di indirizzo, monitoraggio e interventi speciali, 
presso l’ufficio affari generali ed attività di indirizzo po-
litico amministrativo presso il medesimo Dipartimento; 

 Visto il verbale della riunione conclusiva di coordi-
namento del 23 novembre 2018 di approvazione dello 
schema di decreto ministeriale predisposto dal commis-
sario    ad acta    congiuntamente con i rappresentanti delle 
amministrazioni ministeriali interessate, in esecuzione 
della sentenza del Tribunale amministrativo regionale per 
il Lazio n. 7307 del 2 luglio 2018, sopra citata; 

 Acquisita l’intesa con la Conferenza unificata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, in data 13 febbraio 2019; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
18 aprile 2019; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’articolo 17, comma 3 della legge 
23 agosto 1998, n. 400, effettuata con la nota n. 13786 
del 20 maggio 2019 e il successivo parere favorevole 
con osservazioni formulato con nota DAGL n. 6031 del 
13 giugno 2019; 

  ADOTTA    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. Il presente decreto stabilisce le modalità per lo svolgi-
mento delle prove di idoneità, con valore di esame di Stato 
abilitante e intese ad accertare le conoscenze, le abilità e 
le competenze attese per lo specifico indirizzo. Le prove 
di idoneità, finalizzate al conseguimento della qualifica 
di restauratore di beni culturali, ai medesimi effetti indi-
cati nell’articolo 29, comma 9  -bis  , del decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42, recante Codice dei beni culturali 
e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 2002, 
n. 137, di seguito «Codice dei beni culturali e del paesag-
gio», sono riservate a coloro i quali abbiano acquisito la 
qualifica di collaboratore restauratore di beni culturali e a 
coloro i quali, entro il termine e nel rispetto della condizio-
ne previsti dal comma 1  -ter   dell’articolo 182 del Codice dei 
beni culturali e del paesaggio, abbiano conseguito la laurea 
o il diploma accademico di primo livello in restauro delle 
accademie di belle arti, nonché la laurea specialistica o ma-
gistrale, ovvero il diploma accademico di secondo livello 
in restauro delle accademie di belle arti, corrispondenti ai 
titoli previsti nella tabella 1 dell’allegato B del Codice dei 
beni culturali e del paesaggio, attraverso un percorso di stu-
di della durata complessiva di almeno cinque anni.   

  Art. 2.

      Requisiti di ammissione    

     1. In applicazione di quanto previsto dall’articolo 182, 
comma 1  -quinquies   , del Codice dei beni culturali e del pae-
saggio possono acquisire la qualifica di restauratore, previo 
superamento di prove di idoneità con valore di esame di Sta-
to abilitante svolte con le modalità di cui al presente decreto:  

   a)   coloro i quali abbiano acquisito la qualifica di 
collaboratore restauratore di beni culturali ai sensi del 
comma 1  -sexies   dell’articolo 182 e abbiano superato una 
prova preselettiva, con le modalità previste dal decreto di 
cui all’articolo 3, comma 1; 

   b)   coloro i quali, entro il termine e nel rispetto delle 
condizioni previsti dal comma 1  -ter   dell’articolo 182 del 
Codice dei beni culturali e del paesaggio, abbiano con-
seguito le lauree della classe 41 (Tecnologie per la con-
servazione e il restauro dei beni culturali), le lauree della 
classe L-43 (Tecnologie per la conservazione e il restau-
ro dei beni culturali), le lauree specialistiche della classe 
12/S (Conservazione e restauro del patrimonio storico-
artistico), le lauree magistrali della classe LM-11 (Con-
servazione e restauro dei beni culturali), ovvero i diplomi 
accademici di primo e di secondo livello sperimentali in 
restauro rilasciati dalle Accademie di belle arti, attraverso 
un percorso di studi della durata complessiva di almeno 
cinque anni, nonché i diplomi in restauro delle accademie 
di durata quadriennale equiparati ai diplomi accademici 
di II livello dalla legge finanziaria del 2013. I soggetti di 
cui alla presente lettera sono ammessi direttamente alla 
distinta prova di idoneità.   
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  Art. 3.
      Domanda di partecipazione e modalità
di svolgimento delle prove di idoneità    

     1. Le prove di idoneità, distinte in riferimento ai sog-
getti di cui alle lettere   a)   e   b)   del comma 1 dell’artico-
lo 2 sono indette con decreto del Ministro per i beni e le 
attività culturali, di seguito «Ministro», di concerto con 
il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
da pubblicare nella   Gazzetta Ufficiale   - 4ª Serie specia-
le  «Concorsi ed esami» e sul sito Internet istituzionale 
del Ministero per i beni e le attività culturali,   http://www.
beniculturali.it  , di seguito «sito Internet del Ministero» - 
che ne fissa le date, le modalità di svolgimento e le sedi, 
distribuite sul territorio, presso le istituzioni accreditate, 
ovvero per i soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera 
  a)   presso le Scuole di alta formazione del Ministero per i 
beni e le attività culturali, di seguito «Ministero», o altre 
istituzioni accreditate e per i soggetti di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettera   b)   presso le Università e le Accademie 
di belle arti. Le predette istituzioni vi provvedono con le 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica. Sono ammessi a partecipare alle distinte 
prove di idoneità i soggetti indicati all’articolo 2. 

 2. La domanda di partecipazione, da presentare entro 
sessanta giorni dalla pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   del decreto di cui al comma 1, secondo le modalità 
ivi stabilite, è corredata dalla dichiarazione del posses-
so dei requisiti richiesti dal predetto articolo 182, com-
ma 1  -quinquies   del Codice dei beni culturali e del paesag-
gio, per ciascuna delle categorie dei soggetti legittimati a 
partecipare alle distinte prove di idoneità, ai sensi dell’ar-
ticolo 2. Nella domanda devono essere indicati i settori 
di competenza, di cui all’allegato A del presente decreto, 
nel numero massimo di due, per i quali si concorre e i dati 
relativi al versamento della tassa di iscrizione che sarà 
destinata alle sedi delle prove per la copertura degli one-
ri relativi alla procedura, ivi compreso il rimborso delle 
eventuali spese sostenute dai commissari.   

  Art. 4.
      Prove di esame    

     1. Le prove di idoneità, svolte distintamente con rife-
rimento ai soggetti di cui alle lettere   a)   e   b)   di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, consistono in una verifica, secondo 
le modalità descritte nel decreto di cui all’articolo 3, 
comma 1, indetto ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del-
le competenze teoriche, pratiche e progettuali in materia 
di lavori di restauro, a seconda dei settori di competenza 
scelti, valutate in centesimi. 

 2. Il candidato che non si presenti alla prova presso la sede 
assegnatagli o che venga escluso perde il diritto a sostenere 
l’esame e non ha diritto al rimborso della tassa versata. 

 3. Le prove di idoneità si articolano in due prove, una 
teorica e una tecnico-pratica, per coloro che hanno la quali-
fica di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   a)   e in una prova 
tecnico-pratica per i soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera   b)  . Coloro che posseggono la qualifica di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera   a)   accedono alle prove di idonei-

tà previo superamento di una prova preselettiva. La prova 
teorica consiste in un test articolato in sessanta quesiti a ri-
sposta multipla sulle materie dell’allegato    B    e sulla legisla-
zione dei beni culturali. La prova tecnico-pratica si articola 
in relazione ai 12 diversi ambiti di competenza di cui all’al-
legato    A    e prevede la progettazione dettagliata, in materiali 
e metodi, di un intervento di restauro avente ad oggetto un 
manufatto, un complesso di manufatti o un bene architet-
tonico decorato. La valutazione della progettazione come 
atto critico deve verificare la formazione e competenza in-
terdisciplinare del restauratore. Coloro che posseggono la 
qualifica di collaboratore restauratore di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettera   a)  , qualora siano in possesso altresì dei 
titoli di studio indicati nell’articolo 2, comma 1, lettera   b)  , 
possono comunque sostenere la prova di idoneità prevista 
per la categoria di soggetti di cui alla citata lettera   b)  . 

 4. Ogni prova si intende superata qualora il candidato 
consegua un punteggio non inferiore a settanta centesimi. 
Ove la prova tecnico-pratica di idoneità sia articolata in più 
accertamenti distinti per i singoli settori riferiti all’allegato 
   A   , il punteggio medio dei diversi accertamenti deve esse-
re pari a 70/100, mentre il punteggio delle singole prove 
tecnico-pratiche non deve essere inferiore a 60/100. 

 5. La traccia per l’elaborato progettuale su manufatti, 
su un complesso di manufatti o su un bene architettonico 
decorato da analizzare per lo svolgimento della prova tec-
nico-pratica è proposta dall’Istituto superiore per la con-
servazione ed il restauro, dall’opificio delle pietre dure e 
dall’Istituto centrale per il restauro e la conservazione del 
patrimonio archivistico e librario. 

 6. La prova teorica è proposta dalle Università, dalle 
Scuole di alta formazione del Ministero per i beni e le 
attività culturali (SAF) e dalle Accademie accreditate per 
la classe LMR/02. 

 7. I candidati cittadini italiani della Regione Trentino-
Alto Adige che chiedono di sostenere l’esame in lingua 
tedesca devono presentare la domanda di ammissione 
presso le sedi ove sono presenti docenti e professionisti 
bilingue.   

  Art. 5.
      Composizione delle Commissioni    

      1. Con decreto del Ministro, da adottare, di concerto 
con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, entro trenta giorni dalla pubblicazione del decreto 
di cui all’articolo 3, comma 1, è nominata la Commissio-
ne esaminatrice delle prove di idoneità, di seguito Com-
missione, che ha sede presso il Ministero ed è composta 
da sette membri:  

   a)   uno, con funzioni di Presidente, è scelto tra i ma-
gistrati amministrativi, ordinari, contabili, o tra gli av-
vocati dello Stato, ed è designato secondo le norme dei 
rispettivi ordinamenti; 

   b)   due sono scelti nell’ambito del personale tecnico 
del Ministero, il primo tra i dirigenti e i funzionari degli 
istituti indicati all’articolo 4, comma 5, l’altro tra i restau-
ratori della terza area, aventi le caratteristiche del corpo 
docente per le discipline di restauro, previste dall’artico-
lo 3 comma 1 del decreto del Ministro per i beni e le atti-
vità culturali, 26 maggio 2009, n. 87; 



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24215-10-2019

   c)   due, di cui almeno uno con qualifica di restaura-
tore, sono designati dal Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, tra professori universitari di prima 
o seconda fascia o ricercatori universitari, nei settori scien-
tifico-disciplinari di cui all’allegato    B    al presente decreto, 
attinenti alla conservazione del patrimonio storico ed arti-
stico, ovvero docenti di ruolo delle Accademie delle belle 
arti nell’ambito delle materie afferenti alla conservazione 
ed al restauro del patrimonio storico ed artistico; 

   d)   due da individuare tra i restauratori iscritti nell’ap-
posito elenco del Ministero per i beni e le attività cultura-
li, con comprovata esperienza professionale e in partico-
lare che abbiano svolto attività di restauro retribuita per la 
Pubblica amministrazione, negli ultimi 5 anni. 

 2. Il provvedimento di nomina della Commissione in-
dica un supplente per ciascun componente. Per le funzio-
ni di segreteria, il Ministro nomina uno o più dipendenti 
dell’amministrazione, appartenenti all’area terza del per-
sonale amministrativo. Con il decreto di cui al comma 1 
possono essere costituiti appositi comitati di vigilanza 
con le modalità di cui ai commi 7 e 8 dell’articolo 9 del 
decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, 
n. 487. 

 3. Presso ogni sede individuata ai sensi dell’articolo 3, 
comma 1, il Ministro nomina una o più Sottocommissioni 
rappresentative dei settori di cui all’allegato    A   , aventi la 
composizione indicata ai commi 1 e 2, ad eccezione dei 
dirigenti e funzionari tecnici che possono essere scelti tra 
tutti quelli del Ministero. 

 4. Con decreto adottato dal Ministro, la Commissio-
ne e le Sottocommissioni possono essere integrate con 
membri aggregati, esperti negli ambiti o settori scienti-
fico-disciplinari di competenza in esse non rappresentati, 
mantenendo un numero dispari di componenti. Le prove 
vengono valutate in forma anonima. I membri aggregati 
esprimono il loro giudizio unitamente ai membri effettivi 
soltanto in relazione ai candidati per cui viene disposta 
l’aggregazione.   

  Art. 6.
      Compiti della Commissione    

      1. La Commissione:  
   a)    formula, ai fini dello svolgimento delle prove, 

le specifiche e i dettagli previsti per verificare l’idoneità 
all’accesso ad ogni settore di competenza. In particolare:  

 1) forma l’elenco dei soggetti di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettera   a)  , che, avendo presentato nei termini una 
valida domanda sono ammessi alla prova preselettiva. Tale 
elenco è pubblicato sul sito internet del Ministero e di tale 
pubblicazione è data comunicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana - 4ª Serie speciale «Concor-
si ed esami» almeno sessanta giorni prima dell’inizio della 
prova preselettiva; tale pubblicazione ha valore di notifica 
a tutti gli effetti nei confronti di tutti i candidati; 

 2) forma gli elenchi dei soggetti che, avendo pre-
sentato nei termini una valida domanda, essendo in pos-
sesso dei requisiti di cui all’articolo 2 e, ove tenuti, hanno 
superato la prova preselettiva, possono sostenere le prove 
di idoneità aventi valore di esame di Stato. Tali elenchi 

sono pubblicati sul sito internet del Ministero e di tale 
pubblicazione è data comunicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana - 4ª Serie speciale «Con-
corsi ed esami» almeno sessanta giorni prima dell’inizio 
delle prove di idoneità; tale pubblicazione ha valore di 
notifica a tutti gli effetti nei confronti di tutti i candidati; 

   b)    definisce i criteri per la valutazione della prova o 
delle prove. Nella definizione dei criteri la Commissione 
tiene comunque conto dei parametri appresso indicati:  

 1) conoscenza approfondita delle materie che defi-
niscono l’ambito di applicazione pertinente alla qualifica; 

 2) capacità di impostazione interdisciplinare; 
 3) capacità critica: definizione del perimetro in 

cui un intervento di restauro può muoversi, attraverso la 
lettura consapevole dell’immagine storica del manufatto 
e gli interventi conservativi proposti; 

 4) rispetto della sequenzialità delle fasi di proget-
tazione dell’intervento di restauro; 

 5) padronanza del lessico tecnico; 
 6) effettuazione e completamento della prova nei 

termini stabiliti; 
 7) corrispondenza dell’esecuzione dell’elaborato 

al compito assegnato; 
 8) ordine nell’esecuzione dell’elaborato; 

   c)   individua, ai sensi del comma 2 e dell’articolo 4, 
comma 5, i manufatti, complesso di manufatti o un bene 
architettonico decorato da analizzare, oggetto della prova 
tecnico-pratica, individua gli Istituti incaricati di predi-
sporli e provvede all’assegnazione degli stessi a ciascuna 
Sottocommissione, garantendo la più assoluta segretezza 
della fase preparatoria della prova; 

   d)   predispone, il giorno o i giorni, qualora vi siano 
candidati che concorrono per più profili, stabiliti per lo 
svolgimento delle prove; 

   e)   predispone la traccia della prova da assegnare per 
ciascuno dei settori di competenza indicati nell’allegato 
  A)   e provvede alla contestuale trasmissione, anche per 
via telematica, della traccia medesima alle sedi presso cui 
operano le Sottocommissioni, garantendo la più assoluta 
segretezza della fase preparatoria delle tracce e della ge-
stione dei manufatti da analizzare utilizzati. 

 2. La traccia delle prove è predisposta dalla Commis-
sione nell’ambito delle proposte formulate dalle Istituzio-
ni di cui all’articolo 4, commi 5 e 6. 

 3. Le prove, nella loro articolazione, iniziano conte-
stualmente in tutte le sedi d’esame e non possono avere 
inizio fino a che tutte le Sottocommissioni non abbiano 
comunicato alla Commissione, anche per via telematica, 
l’avvenuto ricevimento delle tracce. 

 4. Al termine delle prove di idoneità, sulla base degli 
elenchi predisposti dalle Sottocommissioni di cui all’arti-
colo 5, comma 3, la Commissione predispone l’elenco dei 
candidati idonei all’acquisizione della qualifica di restau-
ratore di beni culturali e lo trasmette al Ministero. 

 5. La Commissione individua altresì le modalità per la 
custodia degli elaborati delle prove d’esame per tutta la 
durata della prova di idoneità. Al termine della prova di 
idoneità gli elaborati sono custoditi dall’Amministrazio-
ne per un anno. 
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 6. Ai componenti della Commissione e delle Sotto-
commissioni non spetta alcun compenso o emolumento 
comunque denominato. Ai costi relativi al rimborso delle 
eventuali spese sostenute dai membri della Commissione 
provvedono le amministrazioni proponenti, mentre a quel-
li delle Sottocommissioni provvedono le sedi di esame 
distinte come indicato all’articolo 3, comma 1, mediante 
utilizzo delle risorse acquisite con la tassa di iscrizione di 
cui al comma 2 del medesimo articolo 3. Dall’attuazione 
del presente articolo non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica.   

  Art. 7.
      Svolgimento delle prove d’esame    

     1. Il giorno o i giorni delle prove, la Commissione 
provvede ai necessari adempimenti garantendo la più ri-
gorosa segretezza di tutte le fasi preparatorie. 

 2. Al termine delle prove, la Commissione predispo-
ne l’elenco dei candidati che hanno riportato il punteggio 
minimo necessario per l’ammissione.   

  Art. 8.
      Acquisizione della qualifica di restauratore

dei beni culturali    

     1. I candidati che hanno superato le prove di idonei-
tà di cui all’articolo 4 del presente decreto acquisiscono 
la qualifica di «restauratore di beni culturali». Il relativo 
elenco è approvato con decreto del Ministro ed è pub-
blicato nel sito Internet del Ministero con l’indicazione 
dei relativi settori di competenza e confluisce nell’elenco 
generale di cui all’articolo 182, comma 1  -bis   del Codice 
dei beni culturali e del paesaggio. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e farlo osservare. 

 Roma, 10 agosto 2019 

  Il Ministro per i beni 
e le attività culturali

     BONISOLI   
  Il Ministro dell’istruzione, 

dell’università e della ricerca   
   BUSSETTI  

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  Registrato alla Corte dei conti il 23 settembre 2019
Ufficio controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro e 
politiche sociali, reg.ne prev. n. 3035

  

      ALLEGATO     A
   (Art. 3, comma 2) 

  Settori di competenza  
 1 Materiali lapidei, musivi e derivati; 
 2 Superfici decorate dell’architettura; 
 3 Manufatti dipinti su supporto ligneo e tessile; 

 4 Manufatti scolpiti in legno; arredi e strutture 
lignee; 

 5 Manufatti in materiali sintetici lavorati, assemblati 
e/o dipinti; 

 6 Materiali e manufatti tessili, organici e pelle; 
 7 Materiali e manufatti ceramici e vitrei; 
 8 Materiali e manufatti in metallo e leghe; 
 9 Materiale libraio e archivistico e manufatti cartacei 

e pergamenacei; 
 10 Materiale fotografico, cinematografico e digitale; 
 11 Strumenti musicali; 
 12 Strumentazioni e strumenti scientifici e tecnici.   

  

      ALLEGATO     B   
(Art. 5, comma 1, lettera   c)  ) 

  Settori scientifico-disciplinari  

 (Come definiti dal decreto ministeriale 4 ottobre 2000, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 249 del 24 ottobre 
2000, modificato dal decreto ministeriale 18 marzo 
2005, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 78 del 
5 aprile 2005) 

 FIS/07 - Fisica applicata (a beni culturali, ambienta-
li, biologia e medicina); 

 CHIM/12 - Chimica dell’ambiente e dei beni 
culturali; 

 GEO/09 - Georisorse minerarie e applicazioni mi-
neralogico-petrografiche per l’ambiente e i beni culturali; 

 BIO/03 - Botanica ambientale e applicata; 
 ICAR/17- Disegno; 
 ICAR/19 - Restauro; 
 L-ART/10 - Metodologie della ricerca archeologica; 
 L-ART/01 - Storia dell’arte medievale; 
 L-ART/02 - Storia dell’arte moderna; 
 L-ART/03 - Storia dell’arte contemporanea; 
 L-ART/04 - Museologia e critica artistica e del 

restauro; 
 M-STO/01 - Storia medievale; 
 M-STO/02 - Storia moderna; 
 M-STO/05 - Storia della scienza e delle tecniche; 
 M-STO/08 - Archivistica; bibliografia e 

biblioteconomia; 
 M-STO/09 - Paleografia. 

 Settori artistico-disciplinari 
 ABPR29 Chimica e fisica per il restauro; 
 ABPR30 Tecnologia dei materiali; 
 ABST47 Stile, Storia dell’arte e del costume; 
 ABVPA61 Beni culturali e ambientali; 
 ABVPA62 Teorie e pratiche della valorizzazione dei 

beni culturali; 
 ABVPA63 Museologia; 
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 ABVPA64 Museografia e progettazione di sistemi 
espositivi; 

 ABPR74 Tecniche di fonderia e di formatura per il 
restauro; 

 ABPR75 Tecniche della decorazione per il restauro; 
 ABPR76 Tecniche e tecnologie grafiche per il 

restauro; 
 ABPR72 Tecniche della pittura per il restauro; 
 ABPR73 Tecniche della scultura per il restauro; 
 ABST49 Teoria e storia del restauro; 
 ABST51 Fenomenologia delle arti contemporanee; 
 ABPR24 Restauro per la pittura; 
 ABPR25 Restauro per la scultura; 
 ABPR26 Restauro per decorazione; 
 ABPR27 Restauro dei materiali cartacei; 
 ABPR28 Restauro dei supporti audiovisivi.   

  

     NOTE 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   
 Si riporta il testo dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 

n. 400, e successive modificazioni, recante «Disciplina dell’attività di 
Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    12 settembre 1988, n. 214, S.O.:  

 «3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione.». 

 Si riporta il testo vigente dell’art. 182, comma 1  -quinquies   del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante «Codice dei beni 
culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, 
n. 137», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    24 febbraio 2004, n. 45, 
S.O. n. 28:  

 «Art. 182.    (Disposizioni transitorie).    — (  Omissis  ). 
 1  -quinquies  . Può altresì acquisire la qualifica di restauratore 

di beni culturali, ai medesimi effetti indicati all’art. 29, comma 9  -bis  , 
previo superamento di una prova di idoneità con valore di esame di 
Stato abilitante, secondo le modalità stabilite con decreto del Ministro 
di concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
da emanare, d’intesa con la Conferenza unificata di cui all’art. 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro il 31 dicembre 2012, 
colui il quale abbia acquisito la qualifica di collaboratore restauratore di 
beni culturali ai sensi del comma 1  -sexies   del presente articolo. Con il 
medesimo decreto sono stabilite le modalità per lo svolgimento di una 
distinta prova di idoneità con valore di esame di Stato abilitante, finaliz-
zata al conseguimento della qualifica di restauratore di beni culturali, ai 
medesimi effetti indicati all’art. 29, comma 9  -bis  , cui possono accedere 
coloro i quali, entro il termine e nel rispetto della condizione previsti 
dal comma 1  -ter   del presente articolo, abbiano conseguito la laurea o 
il diploma accademico di primo livello in Restauro delle accademie di 

belle arti, nonché la laurea specialistica o magistrale ovvero il diploma 
accademico di secondo livello in Restauro delle accademie di belle arti, 
corrispondenti ai titoli previsti nella tabella 1 dell’allegato B, attraverso 
un percorso di studi della durata complessiva di almeno cinque anni. La 
predetta prova si svolge presso le istituzioni dove si sono tenuti i corsi 
di secondo livello, che vi provvedono con le risorse umane, strumentali 
e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica.». 

 Il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, recante «Istituzione 
del Ministero per i beni e le attività culturali, a norma dell’art. 11 del-
la legge 15 marzo 1977, n. 59», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
26 ottobre 1998, n. 250. 

 Il decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, di concerto 
con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 30 mar-
zo 2009, n. 53, regolamento recante la disciplina delle modalità per lo 
svolgimento della prova di idoneità utile all’acquisizione della qualifica 
di restauratore di beni culturali, nonché della qualifica di collaboratore 
restauratore di beni culturali, in attuazione dell’art. 182, comma 1  -quin-
quies   del Codice dei beni culturali e del paesaggio, è stato pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   27 maggio 2009, n. 121. 

 La legge 14 gennaio 2013, n. 7, recante modifica della disciplina 
transitoria del conseguimento delle qualifiche professionali di restaura-
tore di beni culturali e di collaboratore restauratore di beni culturali è 
stata pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   30 gennaio 2013, n. 25. 

 Si riporta il testo dell’art. 3  -quinquies   del decreto-legge 8 agosto 
2013, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 7 ottobre 2013, 
n. 112, recante disposizioni urgenti per la tutela, la valorizzazione e il 
rilancio dei beni e delle attività culturali e del turismo, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    9 agosto 2013, n. 186:  

 «Art. 3  -quinquies  .    (Conseguimento della qualifica di restaura-
tore).    — 1. All’art. 182 del codice di cui al decreto legislativo 22 genna-
io 2004, n. 42, dopo il comma 1  -octies    è inserito il seguente:  

 «1  -novies  . I titoli di studio di cui alla sezione I, tabella 1, dell’al-
legato B consentono l’iscrizione nell’elenco, di cui al comma 1, relati-
vamente ai settori di competenza, di cui alla sezione II dell’allegato B, 
cui si riferiscono gli insegnamenti di restauro impartiti. Le posizioni di 
inquadramento di cui alla sezione I, tabella 2, dell’allegato B consen-
tono l’iscrizione nell’elenco relativamente ai settori di competenza cui 
si riferiscono le attività lavorative svolte a seguito dell’inquadramento. 
L’esperienza professionale di cui alla sezione I, tabella 3, dell’allegato B 
consente l’iscrizione nell’elenco relativamente al settore di competenza 
cui si riferiscono le attività di restauro svolte in via prevalente, nonché 
agli eventuali altri settori cui si riferiscono attività di restauro svolte per 
la durata di almeno due anni». e in particolare l’articolo, che ha intro-
dotto ulteriori modifiche alla disciplina transitoria per il conseguimento 
della qualifica di restauratore.». 

 Il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, 
regolamento recante norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche 
amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi 
unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi è stato pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 9 agosto 1994, n. 185. 

 Il decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, di concerto 
con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 26 maggio 
2009, n. 86 recante il Regolamento concernente la definizione dei profili 
di competenza dei restauratori e degli altri operatori che svolgono atti-
vità complementari al restauro o altre attività di conservazione dei beni 
culturali mobili e delle superfici decorate di beni architettonici, ai sensi 
dell’art. 29, comma 7, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, 
recante il Codice dei beni culturali e del paesaggio, è stato pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   del 13 luglio 2009, n. 160. 

 Il decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, di concerto 
con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 26 maggio 
2009, n. 87 recante il regolamento concernente la definizione dei criteri 
e livelli di qualità cui si adegua l’insegnamento del restauro, nonché 
delle modalità di accreditamento, dei requisiti minimi organizzativi e 
di funzionamento dei soggetti che impartiscono tale insegnamento, del-
le modalità della vigilanza sullo svolgimento delle attività didattiche e 
dell’esame finale, del titolo accademico rilasciato a seguito del supera-
mento di detto esame, ai sensi dell’art. 29, commi 8 e 9, del Codice dei 
beni culturali e del paesaggio, è stato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
del 13 luglio 2009, n. 160. 

 Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 agosto 2014, 
n. 171, recante: regolamento di organizzazione del Ministero dei beni e 
delle attività culturali e del turismo, degli uffici della diretta collabora-
zione del Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione della 
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performance, a norma dell’art. 16, comma 4, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, 
n. 89, è stato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 25 novembre 2014, 
n. 274. 

 Il decreto ministeriale 27 novembre 2014 del Ministro dei beni e 
delle attività culturali e del turismo, recante articolazione degli uffici 
dirigenziali di livello non generale del Ministero è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   dell’8 gennaio 2015, n. 5. 

 Il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97 recante disposizioni urgenti in ma-
teria di riordino delle attribuzioni dei Ministeri dei beni e delle attività 
culturali e del turismo, delle politiche agricole alimentari e forestali e 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, nonché in materia 
di famiglia e disabilità è stato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 
12 luglio 2018, n. 160. 

 Il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, recante disposizioni urgenti 
per l’adeguamento delle strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, 
commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è stato pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   del 16 maggio 2008, n. 114. 

 Il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricer-
ca, di concerto con il Ministro per i beni e le attività culturali, 30 dicem-
bre 2010, n. 302, recante l’istituzione del corso di diploma accademico 

di secondo livello di durata quinquennale abilitante alla professione di 
«restauratore di beni culturali», pubblicato, per comunicato, nella   Gaz-
zetta Ufficiale   5 febbraio 2011, n. 29. 

 Il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricer-
ca del 23 giugno 2011, n. 81, relativo alla definizione degli ordinamenti 
curriculari dei profili formativi professionalizzanti del corso di diploma 
accademico di secondo livello di durata quinquennale in restauro, abi-
litante alla professione di «restauratore di beni culturali», istituito con 
decreto 30 dicembre 2010, n. 302, del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca di concerto con il Ministro per i beni e le attività 
culturali, pubblicato, per comunicato, nella   Gazzetta Ufficiale   25 luglio 
2011, n. 171. 

 Il decreto 2 marzo 2011 del Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, di concerto con il Ministro per i beni e le attività 
culturali, con il quale è stata definita la classe di laurea magistrale a 
ciclo unico in Conservazione e Restauro dei Beni Culturali - LMR/02 
è stato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 17 giugno 2011, n. 139.   

  19G00119  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 13 giugno 2019 .

      Concessione di un assegno straordinario vitalizio in favo-
re del sig. Romano Franco Tagliati.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Vista la legge 8 agosto 1985, n. 440, concernente l’isti-
tuzione di un assegno vitalizio a favore di cittadini che 
abbiano illustrato la Patria e che versino in stato di parti-
colare necessità; 

 Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13, recante «Deter-
minazione degli atti amministrativi da adottarsi nella for-
ma del decreto del Presidente della Repubblica»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 4 febbraio 2010, con il quale sono stati determinati i 
criteri e le modalità per la concessione dei benefici eco-
nomici previsti dalla legge 8 agosto 1985, n. 440; 

 Visto il decreto del Segretario generale della Presiden-
za del Consiglio dei ministri 14 dicembre 2017, con il 
quale è stata istituita la Commissione consultiva per l’at-
testazione della chiara fama e dei meriti acquisiti a livello 
nazionale ed internazionale dei candidati che hanno pre-
sentato domanda per la concessione dei benefici econo-
mici previsti dalla legge n. 440/1985, integrata nella sua 
composizione con decreto del Segretario generale della 
Presidenza del Consiglio dei ministri 7 marzo 2019; 

 Vista la documentazione acquisita, gli esiti dell’istrut-
toria e la valutazione positiva data dalla predetta Com-
missione nella riunione del 7 marzo 2018; 

 Ritenuto di attribuire un assegno straordinario vita-
lizio in favore del sig. Romano Franco Tagliati di euro 
24.000,00 annui; 

 Su conforme deliberazione del Consiglio dei ministri, 
adottata nella riunione del 4 aprile 2019; 

 Considerato che sono state rese le prescritte comuni-
cazioni al Presidente del Senato della Repubblica ed al 
Presidente della Camera dei deputati; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Decreta:  

 A decorrere dal 4 aprile 2019 è attribuito un assegno 
straordinario vitalizio dell’importo annuo di euro ven-
tiquattromila/00 al sig. Romano Franco Tagliati, nato 
a Mantova il 27 ottobre 1938. 

 La relativa spesa farà carico allo stanziamento iscritto 
al capitolo 230 dello stato di previsione della Presiden-
za del Consiglio dei ministri per l’anno 2019 ed ai corri-
spondenti capitoli per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 13 giugno 2019 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri   

  Registrato alla Corte dei conti il 10 luglio 2019
Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg. succ. n. 1466

  19A06361
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 13 giugno 2019 .

      Concessione di un assegno straordinario vitalizio in favo-
re del sig. Giorgio Magnato.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Vista la legge 8 agosto 1985, n. 440, concernente l’isti-
tuzione di un assegno vitalizio a favore di cittadini che 
abbiano illustrato la Patria e che versino in stato di parti-
colare necessità; 

 Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13, recante «Deter-
minazione degli atti amministrativi da adottarsi nella for-
ma del decreto del Presidente della Repubblica»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 4 febbraio 2010, con il quale sono stati determinati i 
criteri e le modalità per la concessione dei benefici eco-
nomici previsti dalla legge 8 agosto 1985, n. 440; 

 Visto il decreto del Segretario generale della Presiden-
za del Consiglio dei ministri 14 dicembre 2017, con il 
quale è stata istituita la Commissione consultiva per l’at-
testazione della chiara fama e dei meriti acquisiti a livello 
nazionale ed internazionale dei candidati che hanno pre-
sentato domanda per la concessione dei benefici econo-
mici previsti dalla legge n. 440/1985, integrata nella sua 
composizione con decreto del Segretario generale della 
Presidenza del Consiglio dei ministri 7 marzo 2019; 

 Vista la documentazione acquisita, gli esiti dell’istrut-
toria e la valutazione positiva data dalla predetta Com-
missione nella riunione del 7 marzo 2018; 

 Ritenuto di attribuire un assegno straordinario vitali-
zio in favore del sig. Giorgio Magnato di euro 24.000,00 
annui; 

 Su conforme deliberazione del Consiglio dei ministri, 
adottata nella riunione del 4 aprile 2019; 

 Considerato che sono state rese le prescritte comuni-
cazioni al Presidente del Senato della Repubblica ed al 
Presidente della Camera dei deputati; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Decreta:  

 A decorrere dal 4 aprile 2019 è attribuito un assegno 
straordinario vitalizio dell’importo annuo di euro venti-
quattromila/00 al sig. Giorgio Magnato, nato a Giuliano-
va il 19 settembre 1946. 

 La relativa spesa farà carico allo stanziamento iscritto 
al capitolo 230 dello stato di previsione della Presiden-
za del Consiglio dei ministri per l’anno 2019 ed ai corri-
spondenti capitoli per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 13 giugno 2019 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri   

  Registrato alla Corte dei conti il 12 luglio 2019
Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg. succ. n. 1493

  19A06362

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 13 giugno 2019 .

      Concessione di un assegno straordinario vitalizio in favo-
re del sig. Giuseppe Gaiotto.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Vista la legge 8 agosto 1985, n. 440, concernente l’isti-
tuzione di un assegno vitalizio a favore di cittadini che 
abbiano illustrato la Patria e che versino in stato di parti-
colare necessità; 

 Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13, recante «Deter-
minazione degli atti amministrativi da adottarsi nella for-
ma del decreto del Presidente della Repubblica»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 4 febbraio 2010, con il quale sono stati determinati i 
criteri e le modalità per la concessione dei benefici eco-
nomici previsti dalla legge 8 agosto 1985, n. 440; 

 Visto il decreto del Segretario generale della Presiden-
za del Consiglio dei ministri 14 dicembre 2017, con il 
quale è stata istituita la Commissione consultiva per l’at-
testazione della chiara fama e dei meriti acquisiti a livello 
nazionale ed internazionale dei candidati che hanno pre-
sentato domanda per la concessione dei benefici econo-
mici previsti dalla legge n. 440/1985, integrata nella sua 
composizione con decreto del Segretario generale della 
Presidenza del Consiglio dei ministri 7 marzo 2019; 

 Vista la documentazione acquisita, gli esiti dell’istrut-
toria e la valutazione positiva data dalla predetta Com-
missione nella riunione del 18 luglio 2018; 

 Ritenuto di attribuire un assegno straordinario vitali-
zio in favore del sig. Giuseppe Gaiotto di euro 24.000,00 
annui; 

 Su conforme deliberazione del Consiglio dei ministri, 
adottata nella riunione del 4 aprile 2019; 

 Considerato che sono state rese le prescritte comuni-
cazioni al Presidente del Senato della Repubblica ed al 
Presidente della Camera dei deputati; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 
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  Decreta:  

 A decorrere dal 4 aprile 2019 è attribuito un assegno 
straordinario vitalizio dell’importo annuo di euro ven-
tiquattromila/00 al sig. Giuseppe Gaiotto, nato a Udine 
il 18 giugno 1936. 

 La relativa spesa farà carico allo stanziamento iscritto 
al capitolo 230 dello stato di previsione della Presiden-
za del Consiglio dei ministri per l’anno 2019 ed ai corri-
spondenti capitoli per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 13 giugno 2019 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri   

  Registrato alla Corte dei conti il 12 luglio 2019
Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg. succ. n. 1489

  19A06363

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 13 giugno 2019 .

      Concessione di un assegno straordinario vitalizio in favo-
re del sig. Riccardo Zappa.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Vista la legge 8 agosto 1985, n. 440, concernente l’isti-
tuzione di un assegno vitalizio a favore di cittadini che 
abbiano illustrato la Patria e che versino in stato di parti-
colare necessità; 

 Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13, recante «Deter-
minazione degli atti amministrativi da adottarsi nella for-
ma del decreto del Presidente della Repubblica»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 4 febbraio 2010, con il quale sono stati determinati i 
criteri e le modalità per la concessione dei benefici eco-
nomici previsti dalla legge 8 agosto 1985, n. 440; 

 Visto il decreto del segretario generale della Presiden-
za del Consiglio dei ministri 14 dicembre 2017, con il 
quale è stata istituita la Commissione consultiva per l’at-
testazione della chiara fama e dei meriti acquisiti a livello 
nazionale ed internazionale dei candidati che hanno pre-
sentato domanda per la concessione dei benefici econo-
mici previsti dalla legge n. 440/1985, integrata nella sua 
composizione con decreto del segretario generale della 
Presidenza del Consiglio dei ministri 7 marzo 2019; 

 Vista la documentazione acquisita, gli esiti dell’istrut-
toria e la valutazione positiva data dalla predetta Com-
missione nella riunione del 18 luglio 2018; 

 Ritenuto di attribuire un assegno straordinario vitali-
zio in favore del sig. Riccardo Zappa di euro 24.000,00 
annui; 

 Su conforme deliberazione del Consiglio dei ministri, 
adottata nella riunione del 4 aprile 2019; 

 Considerato che sono state rese le prescritte comuni-
cazioni al Presidente del Senato della Repubblica ed al 
Presidente della Camera dei deputati; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Decreta:  

 A decorrere dal 4 aprile 2019 è attribuito un assegno 
straordinario vitalizio dell’importo annuo di euro venti-
quattromila/00 al sig. Riccardo Zappa, nato a Forlì il 9 ot-
tobre 1951. 

 La relativa spesa farà carico allo stanziamento iscritto 
al capitolo 230 dello stato di previsione della Presiden-
za del Consiglio dei ministri per l’anno 2019 ed ai corri-
spondenti capitoli per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 13 giugno 2019 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri   

  Registrato alla Corte dei conti il 10 luglio 2019
Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg. succ. n. 1467

  19A06364

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 13 giugno 2019 .

      Concessione di un assegno straordinario vitalizio in favo-
re del sig. Angelo Barboni.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Vista la legge 8 agosto 1985, n. 440, concernente l’isti-
tuzione di un assegno vitalizio a favore di cittadini che 
abbiano illustrato la Patria e che versino in stato di parti-
colare necessità; 

 Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13, recante «Deter-
minazione degli atti amministrativi da adottarsi nella for-
ma del decreto del Presidente della Repubblica»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 4 febbraio 2010, con il quale sono stati determinati i 
criteri e le modalità per la concessione dei benefici eco-
nomici previsti dalla legge 8 agosto 1985, n. 440; 

 Visto il decreto del segretario generale della Presiden-
za del Consiglio dei ministri 14 dicembre 2017, con il 
quale è stata istituita la Commissione consultiva per l’at-
testazione della chiara fama e dei meriti acquisiti a livello 
nazionale ed internazionale dei candidati che hanno pre-
sentato domanda per la concessione dei benefici econo-
mici previsti dalla legge n. 440/1985, integrata nella sua 
composizione con decreto del segretario generale della 
Presidenza del Consiglio dei ministri 7 marzo 2019; 
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 Vista la documentazione acquisita, gli esiti dell’istrut-
toria e la valutazione positiva data dalla predetta Com-
missione nella riunione del 7 marzo 2018; 

 Ritenuto di attribuire un assegno straordinario vitali-
zio in favore del sig. Angelo Barboni di euro 24.000,00 
annui; 

 Su conforme deliberazione del Consiglio dei ministri, 
adottata nella riunione del 4 aprile 2019; 

 Considerato che sono state rese le prescritte comuni-
cazioni al Presidente del Senato della Repubblica ed al 
Presidente della Camera dei deputati; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Decreta:  

 A decorrere dal 4 aprile 2019 è attribuito un assegno 
straordinario vitalizio dell’importo annuo di euro venti-
quattromila/00 al sig. Angelo Barboni, nato a Marina di 
Ravenna il 7 gennaio 1949. 

 La relativa spesa farà carico allo stanziamento iscritto 
al capitolo 230 dello stato di previsione della Presiden-
za del Consiglio dei ministri per l’anno 2019 ed ai corri-
spondenti capitoli per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 13 giugno 2019 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri   

  Registrato alla Corte dei conti il 12 luglio 2019
Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg. succ. n. 1494

  19A06365  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  22 agosto 2019 .

      Criteri di ripartizione delle risorse del Fondo per l’aggre-
gazione degli acquisti di beni e servizi per l’anno 2019.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 2, comma 109, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, ai sensi del quale, a decorrere dal 1° genna-
io 2010, sono abrogati gli articoli 5 e 6 della legge 30 no-
vembre 1989, n. 386; in conformità con quanto disposto 
dall’art. 8, comma 1, lettera   f)  , della legge 5 maggio 2009, 
n. 42, sono comunque fatti salvi i contributi erariali in 
essere sulle rate di ammortamento di mutui e prestiti ob-
bligazionari accesi dalle Province autonome di Trento e 
di Bolzano, nonché i rapporti giuridici già definiti; 

 Visto l’art. 9, commi 1 e 2, del decreto-legge 24 apri-
le 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, con leg-
ge 23 giugno 2014, n. 89, il quale prevede l’istituzione, 
nell’ambito dell’anagrafe unica delle stazioni appaltanti, 
operante presso l’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture, di un elenco dei 
soggetti aggregatori di cui fanno parte Consip S.p.a. e 
una centrale di committenza per ciascuna regione, qua-
lora costituita ai sensi dell’art. 1, comma 455, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, nonché altri soggetti che svol-
gono attività di centrale di committenza in possesso degli 
specifici requisiti definiti con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri; 

 Visto l’art. 9, comma 2, del decreto-legge 24 apri-
le 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, con leg-
ge 23 giugno 2014, n. 89, il quale prevede, altresì, che, 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, è 
istituito il tavolo tecnico dei soggetti aggregatori, coordi-
nato dal Ministro dell’economia e delle finanze, e ne sono 
stabiliti i compiti, le attività e le modalità operative; 

 Visto l’art. 9, comma 2  -bis   del decreto-legge 24 apri-
le 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, con legge 
23 giugno 2014, n. 89, ai sensi del quale nell’ambito del 
Tavolo tecnico dei soggetti aggregatori opera un comitato 
guida, disciplinato dal decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri di cui al comma 2, il quale, oltre ai com-
piti previsti dal medesimo decreto, fornisce attraverso 
linee guida indicazioni utili per favorire lo sviluppo delle 
migliori pratiche con riferimento alle procedure di cui al 
comma 3 da parte dei soggetti aggregatori di cui ai commi 
1 e 2, ivi inclusa la determinazione delle fasce di valori 
da porre a base d’asta e delle modalità per non discrimi-
nare o escludere le micro e le piccole imprese. I soggetti 
aggregatori di cui ai commi 1 e 2 trasmettono al comitato 
guida, nel caso di non allineamento alle linee guida di 
cui al periodo precedente, una preventiva comunicazione 
specificamente motivata sulla quale il comitato guida può 
esprimere proprie osservazioni; 

 Visto l’art. 9, comma 3, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito con modificazioni, dalla legge 
23 giugno 2014, n. 89, il quale prevede che, con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, sentita 
l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 
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servizi e forniture, entro il 31 dicembre di ogni anno, sulla 
base di analisi del tavolo dei soggetti aggregatori e in ra-
gione delle risorse messe a disposizione ai sensi del com-
ma 9 del medesimo articolo, sono individuate le categorie 
di beni e di servizi nonché le soglie al superamento delle 
quali le amministrazioni statali, centrali e periferiche, ad 
esclusione degli istituti e scuole di ogni ordine e grado, 
delle istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, 
nonché le regioni, gli enti regionali, gli enti locali di cui 
all’art. 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
nonché loro consorzi e associazioni, e gli enti del servi-
zio sanitario nazionale ricorrono a Consip S.p.a. o agli 
altri soggetti aggregatori per lo svolgimento delle relative 
procedure; 

 Visto l’art. 9, comma 9, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, con legge 
23 giugno 2014, n. 89, che, al fine di garantire la realizza-
zione degli interventi di razionalizzazione della spesa me-
diante aggregazione degli acquisti di beni e servizi rela-
tivi alle categorie e soglie da individuarsi con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri di cui al precedente 
comma 3, istituisce il Fondo per l’aggregazione degli ac-
quisti di beni e servizi destinato al finanziamento delle 
attività svolte dai soggetti aggregatori, con la dotazione di 
10 milioni di euro per l’anno 2015 e di 20 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2016, prevedendo che, con 
decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, sono 
stabiliti i criteri di ripartizione delle risorse del Fondo, 
che tengono conto anche dell’allineamento, da parte dei 
soggetti aggregatori di cui ai commi 1 e 2, delle indica-
zioni del Comitato guida fornite ai sensi del comma 2  -bis   
del medesimo art. 9; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, recante «Codice 
dei contratti pubblici» e, in particolare, l’art. 3, comma 1, 
lettera   n)  , ai sensi del quale si definiscono «soggetto ag-
gregatore» le centrali di committenza iscritte nell’elenco 
istituito ai sensi dell’art. 9, comma 1, del decreto-legge 
24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 giugno 2014, n. 89; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 27 febbraio 2013, n. 67, ed in particolare l’art. 15, 
che disciplina le attribuzioni degli Uffici di livello diri-
genziale generale del Dipartimento dell’amministrazé-
ne generale, del personale e dei servizi del Ministero 
dell’economia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze dell’8 giugno 2017, recante «Individuazione e at-
tribuzione degli uffici di livello dirigenziale non generale 
dei Dipartimenti del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e modifica dei decreti 20 ottobre 2014, 19 giugno 
2015, 3 settembre 2015 e 24 marzo 2016», che attribui-
sce all’Ufficio IX del Dipartimento dell’amministrazione 
generale, del personale e dei servizi, tra l’altro, l’attua-
zione delle disposizioni di cui all’art. 9 del decreto-legge 
24 aprile 2014, n. 66 mediante il supporto al coordina-
mento del tavolo tecnico soggetti aggregatori con parti-
colare riguardo alla individuazione delle categorie mer-
ceologiche e delle relative soglie ai fini della emanazione 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di 
cui all’art. 9, comma 3, del decreto-legge 24 aprile 2014, 

n. 66; la definizione dei criteri di ripartizione del Fondo 
di cui all’art. 9, comma 9 e la predisposizione del relativo 
decreto ministeriale; la gestione delle risorse del Fondo; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri dell’11 novembre 2014, di attuazione dell’art. 9, com-
ma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, 
con modificazioni, con legge 23 giugno 2014, n. 89, che 
definisce i requisiti per l’iscrizione all’elenco dei soggetti 
aggregatori; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 14 novembre 2014, di attuazione dell’art. 9, com-
ma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, 
con modificazioni, con legge 23 giugno 2014, n. 89, che 
istituisce il tavolo tecnico dei soggetti aggregatori, coor-
dinato dal Ministro dell’economia e delle finanze, e ne 
stabilisce i compiti, le attività e le modalità operative; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 24 dicembre 2015, di attuazione dell’art. 9, com-
ma 3 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, 
con modificazioni, con legge 23 giugno 2014, n. 89, con 
il quale sono state individuate le categorie di beni e di 
servizi nonché le soglie al superamento delle quali le am-
ministrazioni statali, centrali e periferiche, ad esclusione 
degli istituti e scuole di ogni ordine e grado, delle istitu-
zioni educative e delle istituzioni universitarie, nonché le 
regioni, gli enti regionali, gli enti locali di cui all’art. 2 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché loro 
consorzi e associazioni, e gli enti del servizio sanitario 
nazionale ricorrono a Consip S.p.a. o agli altri soggetti 
aggregatori per lo svolgimento delle relative procedure; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’11 luglio 2018, di attuazione dell’art. 9, comma 3, del 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, con il quale sono 
state individuate, a decorrere dall’anno 2018, le categorie di 
beni e di servizi nonché le soglie al superamento delle quali 
le amministrazioni statali, centrali e periferiche, ad esclusio-
ne degli istituti e scuole di ogni ordine e grado, delle isti-
tuzioni educative e delle istituzioni universitarie, nonché le 
regioni, gli enti regionali, gli enti locali di cui all’art. 2 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché loro con-
sorzi e associazioni, e gli enti del Servizio sanitario naziona-
le ricorrono a Consip S.p.a. o agli altri soggetti aggregatori 
per lo svolgimento delle relative procedure; 

 Visto il decreto-legge 7 giugno 2017, n. 73, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2017, n. 119, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di prevenzione vac-
cinale, di malattie infettive e di controversie relative alla 
somministrazione di farmaci» e, in particolare, l’art. 1, 
comma 2  -bis  , ai sensi del quale le procedure accentrate 
di acquisto di cui all’art. 9, comma 3, del decreto-legge 
24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 giugno 2014, n. 89, e all’art. 1, comma 548, del-
la legge 28 dicembre 2015, n. 208, con riferimento all’ac-
quisto dei vaccini obbligatori, riguardano anche i vaccini 
in formulazione monocomponente; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 16 dicembre 2015 che ha definito i criteri di ri-
partizione delle risorse del Fondo per l’aggregazione degli 
acquisti di beni e servizi esclusivamente per l’anno 2015; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 20 dicembre 2016 che ha definito i criteri di 
ripartizione delle risorse del Fondo per l’aggregazione 
degli acquisti di beni e servizi esclusivamente per l’anno 
2016; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 4 agosto 2017 che ha definito i criteri di ripar-
tizione delle risorse del Fondo per l’aggregazione degli 
acquisti di beni e servizi per gli anni 2017 e 2018; 

 Viste la delibera dell’Autorità nazionale anticorruzione 
del 23 luglio 2015, n. 58, come successivamente aggior-
nata dalla delibera del 10 febbraio 2016, n. 125 e dalla 
delibera del 20 luglio 2016, n. 784 e da ultimo, la delibe-
ra del 17 gennaio 2018, n. 31, con le quali l’Autorità ha 
proceduto all’iscrizione nell’elenco dei soggetti in pos-
sesso dei requisiti indicati dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri dell’11 novembre 2014, nonché dei 
soggetti facenti parte dell’elenco ai sensi dell’art. 9, com-
ma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, 
con modificazioni, con legge 23 giugno 2014, n. 89; 

 Viste le circolari dell’Agenzia delle entrate n. 34/E del 
21 novembre 2013 e n. 20/E dell’11 maggio 2015; 

 Considerato che, tra i compiti del tavolo tecnico dei 
soggetti aggregatori, come previsti dal decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri del 14 novembre 2014, 
sono ricompresi, tra l’altro, quelli di supporto tecnico 
strategico ai programmi di razionalizzazione della spesa 
dei soggetti aggregatori; 

 Considerato che, al fine di proseguire nell’attuazio-
ne del sistema dei soggetti aggregatori, consentendo lo 
svolgimento delle attività dirette alla realizzazione degli 
interventi di razionalizzazione della spesa, occorre indivi-
duare, per l’anno 2019, i requisiti di accesso e le modalità 
di ripartizione delle risorse del Fondo per l’aggregazione 
degli acquisti di beni e servizi, che consentano di suppor-
tare l’attivazione degli strumenti di    spending review   ; 

 Ritenuto pertanto opportuno, nella assegnazione del 
Fondo per l’anno 2019, tenere conto delle attività effet-
tivamente svolte in qualità di soggetto aggregatore, dei 
diversi modelli di aggregazione degli acquisti di beni e 
servizi adottati dai soggetti aggregatori e del differente 
perimetro d’azione di ciascun soggetto aggregatore, in 
coerenza con l’evoluzione del sistema, nonché valoriz-
zare il coordinamento tra i diversi soggetti aggregatori e 
l’attività di armonizzazione dei rispettivi programmi; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. Il presente decreto stabilisce, per l’anno 2019, i re-
quisiti di accesso e le modalità di ripartizione delle risorse 
del Fondo per l’aggregazione degli acquisti di beni e ser-
vizi di cui all’art. 9, comma 9, del decreto-legge 24 apri-
le 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, con legge 
23 giugno 2014, n. 89, istituito nello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze (di seguito 
«Fondo»). 

 2. Le risorse del Fondo sono destinate, ai sensi 
dell’art. 9, comma 9, del decreto-legge 24 aprile 2014, 
n. 66 convertito, con modificazioni, con legge 23 giugno 
2014, n. 89, a finanziare le attività svolte dai soggetti ag-
gregatori, nei limiti e nel rispetto della normativa vigente. 
Gli organi deputati alla vigilanza e al controllo sul sogget-
to aggregatore, secondo quanto stabilito dalle disposizio-
ni ad esso applicabili, verificano il corretto utilizzo delle 
predette risorse.   

  Art. 2.
      Requisiti di accesso al Fondo per l’anno 2019    

      1. Avranno accesso al Fondo nell’anno 2019 i soggetti 
aggregatori iscritti nell’elenco istituito ai sensi dell’art. 9, 
comma 1 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, 
che svolgono attività di centralizzazione della domanda 
ed aggregazione degli acquisti di beni e servizi (soggetti 
aggregatori), che:  

 i. abbiano fornito un contributo operativo nelle at-
tività propedeutiche a garantire la realizzazione degli in-
terventi di razionalizzazione della spesa di cui all’art. 9, 
comma 3, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, con 
particolare riferimento all’analisi della spesa oggetto dei 
programmi di razionalizzazione, alla trasmissione e tem-
pestivo aggiornamento, mediante l’alimentazione della 
sezione dedicata ai soggetti aggregatori del portale www.
acquistinretepa.it, della pianificazione delle iniziative 
relative alle categorie merceologiche individuate con il 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 luglio 
2018, alla partecipazione ai tavoli istituzionali, ai gruppi 
di lavoro ed ai sottogruppi operativi istituiti dal Comitato 
guida, nonché alle attività del Tavolo tecnico dei soggetti 
aggregatori di cui all’art. 2 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 14 novembre 2014; 

 ii. abbiano rispettato le indicazioni del Comitato gui-
da, fornite attraverso apposite linee guida in attuazione 
dell’art. 9, comma 2  -bis  , del decreto-legge 24 aprile 2014, 
n. 66, ovvero abbiano trasmesso al Comitato guida una 
preventiva comunicazione per motivare specificatamente 
il mancato rispetto delle predette linee guida, sulla quale 
il Comitato guida può esprimere proprie osservazioni; 

  iii. soddisfino uno o più dei requisiti di seguito 
indicati:  

 1) copertura delle categorie merceologiche: aver 
bandito, nel corso dell’anno di riferimento, iniziative 
di importo pari o superiore alla soglia di cui all’art. 35, 
comma 1, lettera   c)   del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, a copertura di almeno una delle categorie merceo-
logiche del proprio perimetro di azione individuato dalla 
tabella 1 dell’allegato B; 

 2) valore delle iniziative: aver bandito, nel corso 
dell’anno di riferimento, una o più iniziative di importo 
pari o superiore alla soglia di cui all’art. 35, comma 1, let-
tera   c)   del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sulle 
categorie merceologiche del proprio perimetro di azione 
individuato dalla tabella 1 dell’allegato B; 

 3) realizzazione delle iniziative: aver bandito, nel 
corso dell’anno di riferimento, un numero di iniziative, 
di importo pari o superiore alla soglia di cui all’art. 35, 
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comma 1, lettera   c)   del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, sulle categorie merceologiche del proprio perime-
tro di azione individuato dalla tabella 1 dell’allegato B; 

 4) supporto ad altri soggetti aggregatori: aver 
fornito supporto mediante l’attività di integrazione di 
un’iniziativa di importo pari o superiore alla soglia di 
cui all’art. 35, comma 1, lettera   c)   del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, con un lotto dedicato e/o l’estensio-
ne dei massimali di gara su almeno una categoria merce-
ologica del perimetro di azione del soggetto aggregatore 
supportante, individuato dalla tabella 1 dell’allegato B, 
attraverso un’iniziativa bandita nell’anno di riferimento; 

 5) richiesta di supporto ad altri soggetti aggrega-
tori: aver richiesto ed ottenuto supporto da un altro sog-
getto aggregatore su almeno una categoria merceologica 
del proprio perimetro di azione individuato dalla tabella 
1 dell’allegato B, attraverso un’iniziativa di importo pari 
o superiore alla soglia di cui all’art. 35, comma 1, lettera 
  c)   del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, bandita 
nell’anno di riferimento, con un lotto dedicato e/o l’esten-
sione dei massimali di gara; 

 6) portale dei soggetti aggregatori ed interope-
rabilità delle banche dati: aver svolto tempestivamen-
te e esaustivamente le attività di cui agli articoli 7 e 8 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
14 novembre 2014 con specifico riferimento alla gestio-
ne complessiva e al monitoraggio dei flussi informativi e 
dei dati provenienti dall’insieme dei soggetti aggregatori 
all’interno dell’apposita sezione «Soggetti aggregatori» 
del portale   www.acquistinretepa.it   e con riferimento alla 
definizione e alla gestione del sistema di interoperabilità 
delle banche dati. 

 2. L’accesso al requisito di cui all’art. 2, comma 1, 
punto   iii)  , n. 6) è da intendersi alternativo all’accesso ai 
requisiti di cui all’art. 2, comma 1, punto   iii)  , n. 1), 2), 3), 
4), 5) e non consente l’accesso alla ripartizione dell’even-
tuale quota residua delle risorse del Fondo distribuita se-
condo quanto previsto dall’art. 3, comma 5 che segue.   

  Art. 3.
      Metodi di assegnazione delle risorse del Fondo    

     1. Le risorse del Fondo sono ripartite per ciascuno dei 
requisiti di cui all’art. 2, comma 1, punto   iii)  , in quote re-
quisito secondo le percentuali di cui alla tabella 1 dell’al-
legato A. Nell’ambito della quota requisito il singolo sog-
getto aggregatore potrà accedere ad una quota massima 
detta quota di riferimento. L’importo effettivamente as-
segnato al soggetto aggregatore (quota assegnata) è cal-
colato sulla base della quota di riferimento e del risultato 
della prestazione. 

 2. Di seguito sono esposte, per i requisiti di cui 
all’art. 2, comma 1, punto   iii)   le modalità di calcolo della 
quota assegnata. 

  1) Copertura delle categorie merceologiche:  
 i. la quota assegnata è calcolata moltiplicando la quota 

di riferimento per il risultato della prestazione; 
 ii. la quota di riferimento viene individuata moltipli-

cando il valore della quota requisito per il relativo coef-

ficiente di ponderazione del perimetro di azione inteso 
come il rapporto tra il numero di categorie merceologiche 
del perimetro di azione del soggetto aggregatore (indi-
cato alla tabella 1 dell’allegato   B)   e la sommatoria delle 
categorie merceologiche del perimetro di azione di tutti i 
soggetti aggregatori che accedono al requisito «Copertura 
delle categorie merceologiche»; 

 iii. il risultato della prestazione, è dato dal numero di 
categorie merceologiche su cui il soggetto aggregatore ha 
bandito iniziative nel corso dell’anno di riferimento rap-
portato al numero di categorie merceologiche obiettivo 
indicato nella tabella 2 dell’allegato B. Con riferimento 
alle iniziative che ricomprendono più categorie merceo-
logiche del perimetro di azione verranno computate - ai 
fini del presente requisito - tutte le categorie ricomprese 
all’interno della stessa iniziativa. Nel caso in cui il sog-
getto aggregatore bandisca un numero di iniziative supe-
riore al numero di categorie merceologiche obiettivo in-
dicate nella tabella 2 dell’allegato B, il valore del risultato 
della prestazione sarà comunque pari a 1. 

  2) Valore delle iniziative:  

 i. la quota assegnata è calcolata moltiplicando la quota 
di riferimento per il risultato della prestazione. 

 ii. la quota di riferimento viene individuata moltipli-
cando il valore della quota requisito per il relativo fattore 
di ripartizione di cui alla tabella 3, allegato B, rapportato 
al numero di soggetti aggregatori, del medesimo gruppo 
(comma 1 ovvero comma 2 dell’art. 9 del decreto-legge 
24 aprile 2014, n. 66) che accedono al presente requisito; 

 iii. il risultato della prestazione del soggetto aggrega-
tore, è dato dal totale del valore ponderato delle iniziative 
da esso bandite nel corso dell’anno di riferimento, rappor-
tato al valore iniziative ponderato obiettivo indicato nella 
tabella 4 dell’allegato B del medesimo gruppo (comma 1 
ovvero comma 2 dell’art. 9 del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66) al quale appartiene. Laddove per valore pon-
derato delle iniziative si intende il valore a base d’asta 
delle iniziative di un soggetto aggregatore moltiplicato 
per il proprio coefficiente regionale di ponderazione di 
cui alla tabella 2 dell’allegato A. Nel caso in cui il sog-
getto aggregatore bandisca iniziative di valore totale su-
periore al valore iniziative ponderato obiettivo indicato 
nella tabella 4 dell’allegato B, il valore del risultato della 
prestazione sarà comunque pari a 1. 

  3) Realizzazione delle iniziative:  

 i. la quota assegnata è calcolata moltiplicando la quota 
di riferimento per il risultato della prestazione; 

 la quota di riferimento viene individuata moltipli-
cando il valore della quota requisito per il relativo fattore 
di ripartizione di cui alla tabella 3, allegato B, rapportato 
al numero di soggetti aggregatori del medesimo gruppo 
(comma 1 ovvero comma 2 dell’art. 9 del decreto-legge 
24 aprile 2014, n. 66) che accedono al presente requisito; 
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 ii. il risultato della prestazione del soggetto aggrega-
tore, è dato dal rapporto tra il numero delle iniziative da 
esso bandite nel corso dell’anno di riferimento e il nume-
ro iniziative obiettivo indicato nella tabella 5 dell’allegato 
B. Nel caso in cui il soggetto aggregatore bandisca un 
numero di iniziative superiore a quello obiettivo, il valore 
del risultato della prestazione sarà comunque pari a 1. 

  4) Supporto ad altri soggetti aggregatori:  

 i. la quota assegnata è calcolata moltiplicando la quota 
di riferimento per il risultato della prestazione. La quota 
assegnata ad un singolo soggetto aggregatore, così calco-
lata, non potrà comunque superare euro 173.000,00; 

 ii. la quota di riferimento viene individuata rapportando 
il valore della quota requisito per la sommatoria del nu-
mero di categorie merceologiche sulle quali è stato dato 
supporto da parte di tutti i soggetti aggregatori. La quota 
di riferimento di un singolo soggetto aggregatore, così 
calcolata, non potrà comunque superare euro 30.000,00; 

 iii. il risultato della prestazione è dato dal numero di 
categorie merceologiche sulle quali il soggetto aggrega-
tore ha fornito supporto; 

 iv. il supporto dovrà essere attivato a seguito della ri-
cezione di una richiesta formale da parte del soggetto ag-
gregatore richiedente, comprensiva dei dati descritti nel 
successivo punto 5),   iv)  ; 

 v. il soggetto aggregatore dovrà accettare formalmen-
te la richiesta, confermando che le informazioni ricevute 
siano sufficienti per erogare il supporto richiesto. 

  5) Richiesta di supporto ad altri soggetti aggregatori:  

 i. la quota assegnata è calcolata moltiplicando la quota 
di riferimento per il risultato della prestazione. La quota 
assegnata ad un singolo soggetto aggregatore, così calco-
lata, non potrà comunque superare euro 87.000,00; 

 ii. la quota di riferimento viene individuata rapportando 
il valore della quota requisito per la sommatoria del nu-
mero di categorie merceologiche sulle quali è stato dato 
supporto da parte di tutti i soggetti aggregatori. La quota 
di riferimento di un singolo soggetto aggregatore, così 
calcolata, non potrà comunque superare euro 15.000,00; 

 iii. il risultato della prestazione, è dato dal numero di 
categorie merceologiche sulle quali il soggetto aggrega-
tore ha richiesto ed ottenuto supporto da altri soggetti 
aggregatori; 

 iv. per richiedere il supporto ad un altro soggetto aggre-
gatore, è necessario trasmettere una richiesta formale di 
supporto corredata dei fabbisogni da soddisfare, nonché di 
qualsiasi ulteriore informazione tecnica necessaria a svol-
gere l’attività richiesta. È altresì necessaria la conferma 
formale da parte del soggetto aggregatore che deve fornire 
il supporto, come previsto al precedente punto 4),   v)  . 

  6) Portale dei soggetti aggregatori ed interoperabilità 
delle banche dati:  

 i. la quota assegnata è calcolata moltiplicando il valore 
del Fondo per la percentuale di ripartizione di cui al punto 
6) della tabella 1 dell’allegato A; 

 ii. per il riconoscimento della quota assegnata, il sog-
getto aggregatore dovrà effettuare tempestivamente ed 
esaustivamente le attività previste per l’accesso al re-
quisito di cui all’art. 2, comma 1, punto   iii)  , n. 6) che 
precede, la cui verifica avverrà da parte del Dipartimento 
dell’amministrazione generale, del personale e dei servi-
zi anche sulla base dell‘apposita relazione comprovante 
i risultati raggiunti, da produrre in sede di presentazione 
dell’istanza di accesso al Fondo per il presente requisito. 

  3. Nel conteggio delle iniziative utili ai fini della ripar-
tizione del Fondo per l’anno di riferimento, sono escluse:  

   a)   le iniziative già computate a qualsiasi titolo per 
ciascun soggetto aggregatore ai fini dell’assegnazione del 
Fondo per gli anni precedenti; 

   b)   le iniziative con importo unitario a base d’asta in-
feriore alla soglia di cui all’art. 35, comma 1, lettera   c)   del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

   c)   le procedure di cui all’art. 63, comma 2, lettera   a)   
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

   d)   le gare effettuate su delega di enti terzi ai soggetti 
aggregatori. 

 4. A seguito dell’introduzione di nuove categorie mer-
ceologiche di beni e servizi e delle relative soglie di ob-
bligatorietà, individuate con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri ai sensi dell’art. 9, comma 3 del 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, il Capo Dipartimen-
to dell’amministrazione generale, del personale e dei 
servizi, potrà aggiornare, attraverso apposita determina, 
i seguenti parametri di calcolo: perimetro di azione dei 
soggetti aggregatori, numero di categorie merceologiche 
obiettivo, fattore di ripartizione, valore iniziative ponde-
rato obiettivo, numero iniziative obiettivo di cui alle ta-
belle 1, 2, 3, 4 e 5 all’allegato B. 

 5. L’eventuale quota residua del Fondo che dovesse 
avanzare a seguito della distribuzione delle risorse ai 
sensi di quanto previsto nei commi che precedono, verrà 
ripartita tra i soggetti aggregatori che hanno partecipato 
alla distribuzione del Fondo per i requisiti di cui all’art. 2, 
comma 1, punto   iii)  , numeri 1), 2), 3), 4) e 5). La riparti-
zione della quota residua verrà effettuata in misura pro-
porzionale al coefficiente di partecipazione del Soggetto 
Aggregatore al valore distribuito del Fondo; dove per 
coefficiente di partecipazione si intende il rapporto tra 
la somma delle quote assegnate al soggetto aggregatore, 
per ognuno dei requisiti di cui all’art. 2, comma 1, punto 
  iii)  , numeri 1), 2), 3), 4), 5), sul totale delle quote asse-
gnate a tutti i soggetti aggregatori per i requisiti di cui 
all’art. 2, comma 1, punto   iii)  , nn. 1), 2), 3), 4), 5). 



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24215-10-2019

 I soggetti aggregatori che partecipano alla ripartizione delle risorse del Fondo ai sensi dell’art. 2, comma 1, punto 
  iii)  , n. 6) non possono partecipare alla ripartizione dell’eventuale quota residua di cui al presente comma 5.   

  Art. 4.

      Modalità per accedere al Fondo    

     1. Per accedere al Fondo di cui al presente decreto, il soggetto aggregatore invia all’indirizzo di posta elettronica 
certificata   soggettiaggregatori@pec.mef.gov.it   entro il 31 gennaio dell’anno 2020, un’istanza firmata digitalmente, 
conforme ai modelli che saranno pubblicati all’interno dell’apposita sezione «Soggetti aggregatori» del portale   www.
acquistinretepa.it   

  Art. 5.

      Modalità e tempistiche di trasferimento
degli importi del fondo    

     1. A fronte dell’istanza di cui al comma 1, dell’art. 4, il Dipartimento dell’amministrazione generale, del persona-
le e dei servizi provvede alla verifica dei requisiti e dei dati di cui ai precedenti articoli 2, 3 e 4. 

 2. Al termine della predetta istruttoria, il Dipartimento dell’amministrazione generale, del personale e dei servizi 
adotta la determinazione finale di ripartizione del Fondo, con l’indicazione dei soggetti aggregatori che vi hanno ac-
cesso e la relativa quota assegnata. Il Dipartimento dell’amministrazione generale, del personale e dei servizi procede 
quindi al trasferimento dell’importo dovuto al soggetto aggregatore richiedente. 

 3. Il Dipartimento dell’amministrazione generale, del personale e dei servizi provvede alla pubblicazione, all’in-
terno dell’apposita sezione «Soggetti aggregatori» del portale   www.acquistinretepa.it   dell’esito della verifica dei re-
quisiti e degli importi del Fondo trasferiti ai singoli soggetti aggregatori richiedenti.   

  Art. 6.

      Disposizioni finanziarie    

     1. I finanziamenti sono erogati a favore dei soggetti aggregatori in conformità alle disposizioni del presente de-
creto nei limiti delle disponibilità del Fondo di cui all’art. 1. 

 2. Il Dipartimento dell’amministrazione generale, del personale e dei servizi provvede agli adempimenti previsti 
dal presente decreto, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, con le risorse umane, finanziarie e strumen-
tali disponibili a legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 22 agosto 2019 

 Il Ministro: TRIA   

  Registrato alla Corte dei conti il 12 settembre 2019
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finanze, n. 1-1203



—  16  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24215-10-2019

    ALLEGATO  A 

     Elementi per il calcolo delle quote di ripartizione del Fondo validi per l’anno 2019. 

 Tabella 1: percentuali di ripartizione del Fondo per il calcolo della quota requisito 

 Per quota requisito si intende la quota di ripartizione della dotazione del Fondo calcolata per l’anno 2019 per ciascuno dei requisiti di cui 
all’art. 2, comma 1, punto   iii)  , secondo le percentuali di ripartizione riportate nella seguente tabella 

 Requisito di cui all’art. 2, comma 1, punto iii)  Percentuale di riparti-
zione Fondo 2019 

 1) copertura delle categorie merceologiche  35,0% 
 2) valore delle iniziative  15,0% 
 3) realizzazione delle iniziative  30,0% 
 4) supporto ad altri soggetti aggregatori  10,0% 
 5) richiesta di supporto ad altri soggetti aggregatori  5,0% 
 6) portale dei soggetti aggregatori ed interoperabilità delle banche dati  5,0% 

    Tabella 2: coefficiente regionale di ponderazione 

 La seguente tabella individua, a seconda della regione di appartenenza del soggetto aggregatore, il coefficiente regionale di ponderazione 
inteso come il rapporto tra la popolazione della regione con più abitanti e la popolazione della regione di appartenenza del soggetto aggregatore. 
Il coefficiente regionale di ponderazione ha lo scopo di ponderare il valore delle iniziative bandite in base alla numerosità della popolazione della 
regione di appartenenza del soggetto aggregatore ed è finalizzato al calcolo del valore iniziative ponderato obiettivo (per il calcolo del requisito di 
cui all’art. 2, comma 1, punto   iii)  , n. 2) di cui alla tabella 4 dell’allegato B. 

 Regione  Popolazione (*)  Coefficiente 
 Abruzzo  1.307.309  7,42 
 Basilicata  578.036  16,79 
 Calabria  1.959.050  4,95 
 Campania  5.766.810  1,68 
 Emilia-Romagna  4.342.135  2,23 
 Friuli-Venezia Giulia  1.218.985  7,96 
 Lazio  5.502.886  1,76 
 Liguria  1.570.694  6,18 
 Lombardia  9.704.151  1,00 
 Marche  1.541.319  6,30 
 Molise  313.660  30,94 
 Piemonte  4.363.916  2,22 
 Puglia  4.052.566  2,39 
 Sardegna  1.639.362  5,92 
 Sicilia  5.002.904  1,94 
 Toscana  3.672.202  2,64 
 Trentino-Alto Adige/Südtirol  1.029.475  9,43 
 Umbria  884.268  10,97 
 Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste  126.806  76,53 
 Veneto  4.857.210  2,00 

   
 (*) Numerosità della popolazione della regione di appartenenza del soggetto aggregatore, come rilevato nel censimento 2011.   
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    ALLEGATO  B 

     Elementi per il calcolo delle quote di ripartizione del Fondo specifici per l’anno 2019. 

 Tabella 1: perimetro di azione dei soggetti aggregatori 

 La seguente tabella individua il perimetro di azione utilizzato per il calcolo della quota di riferimento inerente il requisito «Copertura delle 
categorie merceologiche» di cui all’art. 2, comma 1, punto   iii)   n. 1). 

 Il perimetro di azione è l’insieme di categorie merceologiche di riferimento del soggetto aggregatore e comprende tutte o alcune delle categorie 
individuate ai sensi dell’art. 9, comma 3 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 luglio 
2018, e con i successivi decreti di attuazione. 

 Gruppo  Categorie merceologiche nel perimetro di azione  Numero di categorie merceologiche 
nel perimetro di azione 

 soggetti aggregatori di cui al comma 1 
dell’art. 9 del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66 

 farmaci, vaccini, stent, ausili per incontinenza (ospedalieri e 
territoriali), protesi d’anca, medicazioni generali, defibril-
latori,    pace-maker   , aghi e siringhe, servizi integrati per la 
gestione delle apparecchiature elettromedicali, servizi di 
pulizia per gli enti del Servizio sanitario nazionale, servizi 
di ristorazione per gli enti del Servizio sanitario nazionale, 
servizi di lavanderia per gli enti del Servizio sanitario nazio-
nale, servizi di smaltimento rifiuti sanitari, vigilanza armata, 
   Facility management    immobili (*), pulizia immobili, guar-
diania, manutenzione immobili e impianti, guanti (chirurgici 
e   non)  , suture, ossigenoterapia, diabetologia territoriale, 
servizio di trasporto scolastico, manutenzione strade - servizi 
e forniture (**) 

 24 

 soggetti aggregatori di cui al comma 2 
dell’art. 9 del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66 

 vigilanza armata,    Facility management    immobili (*), pulizia 
immobili, guardiania, manutenzione immobili e impianti, 
servizio di trasporto scolastico, manutenzione strade - servizi 
e forniture (**) 

 6 

 (*) La categoria    Facility management    immobili viene considerata come aggregazione delle categorie vigilanza armata, guardiania, pulizia 
immobili e manutenzione immobili e impianti. Pertanto il numero di categorie merceologiche nel perimetro di azione non tiene conto del 
   Facility management    immobili. 
 (**) Per la categoria merceologica manutenzione strade servizi e forniture, l’obbligo è differito di un anno dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri dell’11 luglio 2018, fatte salve le program-
mazioni già avviate sulla base degli accordi sanciti nel tavolo dei soggetti aggregatori e gli interventi già programmati dalle regioni alla data 
di entrata in vigore per la categoria. 

   

 Tabella 2: numero di categorie merceologiche obiettivo 

 La seguente tabella individua il numero delle categorie merceologiche obiettivo, distinto in base all’appartenenza del soggetto aggregatore al 
comma 1 o al comma 2, dell’art. 9 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, utilizzato per il calcolo del risultato della prestazione inerente il requisito 
«Copertura delle categorie merceologiche» di cui all’art. 2, comma 1, punto   iii)   n. 1) 

 Gruppo  Numero categorie merceologiche obiettivo 
 soggetti aggregatori di cui al comma 1 dell’art. 9 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66  6 
 soggetti aggregatori di cui al comma 2 dell’art. 9 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66  2 

   

 Tabella 3: fattore di ripartizione 

 La seguente tabella individua il fattore di ripartizione utilizzato per il calcolo del valore delle iniziative (di cui all’art. 2, comma 1, punto   iii)  , 
n. 2) e della realizzazione delle iniziative (di cui all’art. 2, comma 1, punto   iii)  , n. 3), distinto in base all’appartenenza del soggetto aggregatore al 
comma 1 o al comma 2 dell’art. 9 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, ed è definito in base alla numerosità dei soggetti aggregatori 

 Gruppo  Fattore di ripartizione 
 soggetti aggregatori di cui al comma 1 dell’art. 9 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66  80% 
 soggetti aggregatori di cui al comma 2 dell’art. 9 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66  20% 
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 Tabella 4: valore iniziative ponderato obiettivo 

 La seguente tabella individua il valore iniziative ponderato obiettivo, distinto in base all’appartenenza del soggetto aggregatore al comma 1 
o al comma 2 dell’art. 9 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, utilizzato per il calcolo del risultato della prestazione inerente il requisito «Valore 
delle iniziative» di cui all’art. 2, comma 1, punto   iii)  , n. 2). I valori obiettivo sono determinati sulla base dei valori storici di bandito dei soggetti 
aggregatori, come risultanti dalla ripartizione del fondo 2016 e del fondo 2017, delle categorie merceologiche in perimetro di azione e ponderati in 
base ai coefficienti regionali di ponderazione di cui alla tabella 2 dell’allegato A 

 Gruppo  Valore iniziative ponderato obiettivo 
 soggetti aggregatori di cui al comma 1 dell’art. 9 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66  6.000.000.000 € 
 soggetti aggregatori di cui al comma 2 dell’art. 9 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66  200.000.000 € 

   

 Tabella 5: numero iniziative obiettivo 

 La seguente tabella individua il numero iniziative obiettivo, distinto in base all’appartenenza del soggetto aggregatore al comma 1 o al com-
ma 2 dell’art. 9 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, utilizzato per il calcolo del risultato della prestazione inerente il requisito «Realizzazione 
delle iniziative» di cui all’art. 2, comma 1, punto   iii)  , n. 3). I valori obiettivo sono determinati sulla base dei dati storici relativi al numero di inizia-
tive bandite dai soggetti aggregatori, come risultanti dalla ripartizione del fondo 2016 e del fondo 2017, nelle categorie merceologiche in perimetro 
di azione. 

 Gruppo  Numero iniziative obiettivo 
 soggetti aggregatori di cui al comma 1 dell’art. 9 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66  8 
 soggetti aggregatori di cui al comma 2 dell’art. 9 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66  2 

     

  19A06372

    DECRETO  24 settembre 2019 .

      Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni ordinari del Tesoro a 367 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 83709 del 10 settembre 2019, che ha disposto per il 13 settembre 2019 l’emissione dei buoni 
ordinari del Tesoro a trecentosessantasette giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni ordinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 

termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la prassi prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 
 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzionato decreto n. 83709 del 10 settembre 2019 occorre indicare 

con apposito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato articolo, risultanti dall’asta relativa alla suddetta emissione 
di buoni ordinari del Tesoro; 

  Decreta:  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 13 settembre 2019, il rendimento medio ponderato dei buoni 
a trecentosessantasette giorni è risultato pari a - 0,226%. Il corrispondente prezzo medio ponderato è risultato pari a 
100,231. 

 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento massimo accoglibile sono risultati pari rispettivamente a - 
0,723% e a 0,771%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 settembre 2019 

 p. Il direttore generale: IACOVONI   

  19A06413
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    DECRETO  27 settembre 2019 .

      Termini e modalità di trasmissione dei dati relativi alle 
minori entrate per l’applicazione delle esenzioni dall’impo-
sta comunale sulla pubblicità (ICP), dal canone per l’auto-
rizzazione all’installazione dei mezzi pubblicitari (CIMP), 
dalla tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche 
(TOSAP) e dal canone per l’occupazione di spazi ed aree 
pubbliche (COSAP) per i comuni interessati dagli eventi si-
smici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE FINANZE 

 Visto il comma 997 dell’art. 1 della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, il quale stabilisce che l’imposta comunale 
sulla pubblicità e il canone per l’autorizzazione all’in-
stallazione dei mezzi pubblicitari, riferiti alle insegne di 
esercizio di attività commerciali e di produzione di beni 
o servizi, nonché la tassa per l’occupazione di spazi ed 
aree pubbliche e il canone per l’occupazione di spazi ed 
aree pubbliche non sono dovuti, a decorrere dal 1° genna-
io 2019 fino al 31 dicembre 2020, per le attività con sede 
legale od operativa nei territori delle Regioni Abruzzo, 
Lazio, Marche e Umbria, interessati dagli eventi sismici 
verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, ricompresi nei 
comuni indicati negli allegati 1, 2 e 2  -bis   al decreto-legge 
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Visto il comma 998 dell’art. 1 della legge n. 145 del 
2018, il quale dispone che con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 
dell’interno, sentita la Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali, da emanare entro tre mesi dalla data di entra-
ta in vigore della legge n. 145 del 2018, sono stabiliti i 
criteri e definite le modalità per il rimborso ai comuni 
interessati del minor gettito derivante dall’applicazione 
del comma 997; 

 Visto l’art. 25, comma 2, del decreto-legge 18 aprile 
2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 giugno 2019, n. 55, il quale dispone che agli oneri 
derivanti dall’applicazione dell’esenzione di cui al com-
ma 997, dell’art. 1 della legge n. 145 del 2018, come mo-
dificato dal comma 1 dello stesso art. 25, pari a 5 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, in termi-
ni di solo saldo netto da finanziare, si provvede ai sensi 
dell’art. 29, comma 1, lettera   d)  , del decreto-legge n. 32 
del 2019; 

 Visto il comma 1 dell’art. 1 del decreto-legge n. 189 
del 2016, che individua i comuni, indicati negli allegati 1, 
2 e 2  -bis  , interessati dagli eventi sismici verificatisi a far 
data dal 24 agosto 2016; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e del-
le finanze, di concerto con il Ministro dell’interno del 
14 agosto 2019, emanato in attuazione del comma 998 
dell’art. 1 della legge n. 145 del 2018, e in particolare 
l’art. 4, comma 2, il quale dispone che le minori entrate 
relative all’imposta comunale sulla pubblicità e al canone 
per l’autorizzazione all’installazione dei mezzi pubblici-
tari, riferiti alle insegne di esercizio di attività commer-
ciali e di produzione di beni o servizi, nonché alla tassa 
per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche e al canone 

per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche sono co-
municate dagli enti locali al Dipartimento delle finanze, 
esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata, 
con termini e modalità che saranno determinati con prov-
vedimento del direttore generale delle finanze; 

  E M A N A    
il seguente decreto:    

  Art. 1.
      Modalità e termini di invio dei dati di cui all’art. 1, 
comma 997 della legge 30 dicembre 2018, n. 145    

     1. In attuazione delle disposizioni di cui al decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze emanato di 
concerto con il Ministro dell’interno del 14 agosto 2019 
(decreto) i comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2  -bis   al de-
creto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, comu-
nicano le minori entrate di cui al comma 1 dell’art. 4 del 
decreto al Dipartimento delle finanze, esclusivamente a 
mezzo di posta elettronica certificata utilizzando il mo-
dello allegato al presente decreto unitamente alle istru-
zioni e reso disponibile nell’area riservata del portale del 
federalismo fiscale. 

  2. Nel modello devono essere indicati i seguenti dati:  
  imposta comunale sulla pubblicità:  

 classe del comune; 
 numero delle attività esenti; 
 eventuale esenzione disposta con regolamento 

per le insegne di superficie superiore a 5 mq; 
 numero delle insegne di esercizio di superficie 

superiore a 5 mq; 
 superficie totale esente; 
 importo totale da ristorare (art. 1, comma 998, 

della legge n. 145 del 2018); 
 importo del gettito accertato contabilmente per 

il 2018; 
  canone per l’autorizzazione all’installazione di 

mezzi pubblicitari:  
 numero delle attività esenti; 
 eventuale esenzione disposta con regolamento 

per le insegne di superficie superiore a 5 mq; 
 numero delle insegne di esercizio di superficie 

superiore a 5 mq; 
 superficie totale esente; 
 importo totale da ristorare (art. 1, comma 998, 

della legge n. 145 del 2018); 
 importo del gettito accertato contabilmente per 

il 2018; 
  tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche:  

 classe del comune; 
 numero delle attività esenti; 
 superficie totale esente; 
 importo totale da ristorare (art. 1, comma 998, 

della legge n. 145 del 2018); 
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 importo del gettito accertato contabilmente per il 2018; 
  canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche:  

 numero delle attività esenti; 
 superficie totale esente; 
 importo totale da ristorare (art. 1, comma 998, della legge n. 145 del 2018); 
 importo del gettito accertato contabilmente per il 2018. 

 3. I comuni trasmettono, esclusivamente in formato elaborabile, i dati di cui al comma 2 entro sessanta giorni dalla 
data in cui il modello è reso disponibile nell’area riservata del portale del federalismo fiscale, data indicata nella stessa 
sezione del portale in cui è pubblicato il modello in questione. La trasmissione è effettuata esclusivamente mediante 
posta elettronica certificata al seguente indirizzo:   df.rimborsoicptosap@pce.finanze.it   Non sono ritenuti validi i dati 
inviati o già inviati con modalità diverse. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 settembre 2019 

 Il direttore generale: LAPECORELLA   

  

      

Comune di (inserire il nome del comune)

Classe del comune
Numero attività esenti 
Esenzione disposta con regolamento per le insegne di superficie superiore a 5 mq indicare SI/NO
Numero insegne superiori a 5 mq o al limite di superficie previsto dal regolamento 
Superficie totale esente 
Importo totale da ristorare (Art. 1, comma 998, della legge n. 145 del 2018)
Importo gettito accertato contabilmente per il 2018

Numero attività esenti 
Esenzione disposta con regolamento per le insegne di superficie superiore a 5 mq indicare SI/NO
Numero insegne superiori a 5 mq
Superficie totale esente 
Importo totale da ristorare (Art. 1, comma 998, della legge n. 145 del 2018)
Importo gettito accertato contabilmente per il 2018

Classe del comune
Numero attività esenti 
Superficie totale esente 
Importo totale da ristorare (Art. 1, comma 998, della legge n. 145 del 2018)
Importo gettito accertato contabilmente per il 2018

Numero attività esenti 
Superficie totale esente 
Importo totale da ristorare (Art. 1, comma 998, della legge n. 145 del 2018)
Importo gettito accertato contabilmente per il 2018

ICP

CIMP

COSAP

TOSAP
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   Istruzioni per la compilazione del modello per la comunicazione delle minori entrate
di cui al comma 997 dell’art. 1 della legge n. 145 del 2018 

 Si forniscono di seguito delle brevi istruzioni per la compilazione del modello, sottolineando che sono state date indicazioni univoche per ICP 
e CIMP nonché per TOSAP e COSAP in virtù dell’alternatività tra dette entrate. 

 Dopo aver indicato il comune nel relativo campo, si devono compilare le sezioni concernenti le singole entrate interessate dal ristoro delle 
minori entrate. 

 ICP e CIMP 

 Numero attività esenti: riportare il numero delle attività economiche che godono dell’esenzione. 
 Esenzione disposta con regolamento per le insegne di superficie superiore a 5 mq: si fa presente che nel caso in cui il comune abbia previsto, 

con proprio regolamento, l’esenzione totale dall’imposta o dal canone, lo stesso non ha titolo al rimborso delle minori entrate. Nel caso in cui, 
invece, l’ente locale abbia disposto l’esenzione per una frazione superiore ai cinque metri quadrati, ha titolo al rimborso solo per la porzione di 
superficie eccedente il limite dimensionale di esenzione. Ad esempio, se è stata prevista l’esenzione fino a 7 metri quadrati, per un’insegna di 10 
metri quadrati il comune avrà diritto al ristoro per 3 metri quadrati. 

 In tali casi va barrata la casella SI. 
 Importo totale da ristorare: l’importo da inserire è riferito alla singola entrata, relativa alla sezione che si sta compilando. 
 Importo gettito accertato contabilmente per il 2018: l’importo da inserire è quello relativo al gettito della singola entrata. 

 TOSAP e COSAP 

 Importo totale da ristorare: l’importo da inserire è riferito alla singola entrata, relativa alla sezione che si sta compilando. 
 Importo gettito accertato contabilmente per il 2018: l’importo da inserire è quello relativo al gettito della singola entrata.   

  19A06373

    DECRETO  4 ottobre 2019 .

      Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni ordinari del Tesoro a 182 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 80771 del 27 agosto 2019, che ha disposto per il 30 agosto 2019 l’emissione dei buoni ordinari 
del Tesoro a centottantadue giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni ordinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 

termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la prassi prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 
 Ritenuto che, in applicazione dell’art. 4 del menzionato decreto n. 80771 del 27 agosto 2019, occorre indicare 

con apposito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato articolo, risultanti dall’asta relativa alla suddetta emissione 
di buoni ordinari del Tesoro; 

  Decreta:  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 30 agosto 2019, il ren-
dimento medio ponderato dei buoni a centottantadue giorni è risultato pari a
- 0,217%. Il corrispondente prezzo medio ponderato è risultato pari a 100,110; 

 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento massimo accoglibile sono risultati pari, rispettivamente, a
-0,713% e a 0,778%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 ottobre 2019 

 p. Il direttore generale: IACOVONI   

  19A06414
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    DECRETO  4 ottobre 2019 .

      Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni ordina-
ri del Tesoro a 368 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 69822 del 9 luglio 2019, che ha di-
sposto per il 12 luglio 2019 l’emissione dei buoni ordinari 
del Tesoro a trecentosessantantotto giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzionato 
decreto n. 69822 del 9 luglio 2019 occorre indicare con 
apposito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato ar-
ticolo, risultanti dall’asta relativa alla suddetta emissione 
di buoni ordinari del Tesoro; 

  Decreta:  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 
12 luglio 2019, il rendimento medio ponderato dei 
buoni a trecentosessantantotto giorni è risultato pari a
- 0,061 %. Il corrispondente prezzo medio ponderato è 
risultato pari a 100,062. 

 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento mas-
simo accoglibile sono risultati pari rispettivamente a - 
0,559 % e a 0,937 %. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 ottobre 2019 

 p. Il direttore generale: IACOVONI   

  19A06415

    DECRETO  4 ottobre 2019 .

      Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni ordina-
ri del Tesoro a 184 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 75065 del 29 luglio 2019, che ha di-
sposto per il 31 luglio 2019 l’emissione dei buoni ordinari 
del Tesoro a centottantaquattro giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che, in applicazione dell’art. 4 del menzionato 
decreto n. 75065 del 29 luglio 2019, occorre indicare con 
apposito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato ar-
ticolo, risultanti dall’asta relativa alla suddetta emissione 
di buoni ordinari del Tesoro; 

  Decreta:  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 
31 luglio 2019, il rendimento medio ponderato dei 
buoni a centottantaquattro giorni è risultato pari a
- 0,210%. Il corrispondente prezzo medio ponderato è ri-
sultato pari a 100,107. 

 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento mas-
simo accoglibile sono risultati pari, rispettivamente, a
- 0,708% e a 0,787%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 ottobre 2019 

 p. Il direttore generale: IACOVONI   

  19A06416

    DECRETO  4 ottobre 2019 .

      Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni ordina-
ri del Tesoro a 366 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 78382 dell’8 agosto 2019, che ha 
disposto per il 14 agosto 2019 l’emissione dei buoni ordi-
nari del Tesoro a trecentosessantasei giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzionato 
decreto n. 78382 dell’8 agosto 2019 occorre indicare con 
apposito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato ar-
ticolo, risultanti dall’asta relativa alla suddetta emissione 
di buoni ordinari del Tesoro; 

  Decreta:  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 
14 agosto 2019, il rendimento medio ponderato dei buoni 
a trecentosessantasei giorni è risultato pari a 0,107%. Il 
corrispondente prezzo medio ponderato è risultato pari a 
99,891. 

 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento 
massimo accoglibile sono risultati pari rispettivamente a
- 0,378% e a 1,092%. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 ottobre 2019 

 p. Il direttore generale: IACOVONI   

  19A06417

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  2 agosto 2019 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Coopera-
tiva del Popolo di Copreno a r.l.», in Lentate sul Seveso.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale del 6 giugno 2014, 
n. 191/2014, con il quale la società cooperativa «Coope-
rativa del Popolo di Copreno a r.l.», con sede in Lentate 
sul Seveso (MB), è stata posta in liquidazione coatta am-
ministrativa e il dott. Sergio Saracino ne è stato nominato 
commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 5 ottobre 2018 con la 
quale il citato commissario liquidatore ha comunicato le 
proprie dimissioni dall’incarico; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
dott. Sergio Saracino dall’incarico di commissario liqui-
datore della società sopra indicata; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Preso atto della nota con la quale la Legacoop ha co-

municato di non aver nominativi di persone disposte ad 
assumere l’incarico di commissario liquidatore operanti 
nell’area geografica ove il sodalizio ha sede; 

 Richiamata la propria circolare n. 127844 del 29 marzo 
2018, nella quale in particolare è precisato che «Sono fat-
te salve le nomine in casi particolari, per i quali in deroga 
a quanto sopra esposto si procede alla individuazione di-
retta di professionisti comunque presenti nell’ambito del-
la Banca dati disciplinata dalla presente circolare. A mero 
titolo di esempio e non a titolo esaustivo, tali circostanze 
possono rinvenirsi nel caso di successione di procedure 
per una medesima impresa cooperativa oppure nel caso di 
più rinunce e/o dimissioni relative ad una medesima pro-
cedura oppure ancora in casi di cooperative che operano 
in un contesto socio-economico e/o ambientale critico»; 

 Ritenuto che, nel caso di specie, per le suesposte ra-
gioni, ricorra l’ipotesi delle reiterate rinunce relative alla 
medesima procedura di cui alla predetta circolare; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società in premessa, il dott. Massimo 
Melone, codice fiscale MLNMSM69A01F952Q, nato a 
Novara, il 1° gennaio 1969, ivi domiciliato, via Giulio 
Biglieri, n. 3, in sostituzione del dott. Sergio Saracino, 
che ha rinunciato all’incarico.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo regionale, ovve-
ro in via straordinaria dinnanzi al Presidente della Repub-
blica qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 2 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A06385

    DECRETO  22 agosto 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della società coope-
rativa «Job and Services in liquidazione», in Casamassima e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confcooperative Confe-
derazione cooperative italiane ha chiesto che la società 
«Job and Services in liquidazione» sia ammessa alla pro-
cedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2011, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 107.112,00, si riscontrano una massa debitoria di 
euro 122.263,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 15.928,00; 
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 Considerato che in data 6 novembre 2018 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Considerato che, in data 9 luglio 2019, presso l’Ufficio 
di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte del pro-
fessionista cui affidare l’incarico di commissario liquida-
tore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla associazione 
nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione 
a sorte in data 9 luglio 2019, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo del dott. Francesco Lobuono; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Job and Services in liquida-
zione», con sede in Casamassima (BA) (codice fiscale 
06976560729), è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Francesco Lobuono, (codice fiscale 
LBNFNC62B19A662N) nato a Bari il 19 febbraio 1962, 
e domiciliato in Bari, via Sagarriga Visconti, n. 27.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A06378

    DECRETO  22 agosto 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Easy Tour 
società cooperativa», in Ginosa e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento dí 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confcooperative Confe-
derazione cooperative italiane ha chiesto che la società 
«Easy Tour società cooperativa» sia ammessa alla proce-
dura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2013, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 15.827,00, si riscontrano una massa debitoria di 
euro 42.833,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 38.452,00; 

 Considerato che in data 8 gennaio 2019 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite raccomandata inviata alla sede 
legale della cooperativa, come risultante da visura came-
rate, non disponendo la società di posta elettronica certifi-
cata, è stata restituita con la dicitura «trasferito», ma può 
comunque ritenersi assolto l’obbligo di comunicazione 
sopra citato, essendo onere esclusivo dell’iscritto curare 
l’aggiornamento del proprio indirizzo comunicando le 
eventuali variazioni al registro delle imprese; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marco 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 9 luglio 2019, presso l’Ufficio 

di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte del pro-
fessionista cui affidare l’incarico di commissario liquida-
tore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla associazione 
nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione 
a sorte in data 9 luglio 2019, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo della dott.ssa Franca Todaro; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Easy Tour società cooperativa», 

con sede in Ginosa (TA) (codice fiscale 02391250731), 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore la dott.ssa Franca Todaro, (codice fisca-
le TDRFNC67E57L049M) nata a Taranto il 17 maggio 
1967, e domiciliata in Taranto, via Plinio, n. 95/C.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A06383

    DECRETO  30 agosto 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Il Grifondoro 
società cooperativa», in Ginosa e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158. recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confcooperative Confe-
derazione cooperative italiane ha chiesto che la società 
«Il Grifondoro società cooperativa» sia ammessa alla pro-
cedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2014, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte dell’assenza dell’at-

tivo patrimoniale, si riscontrano una massa debitoria di 
euro 42.691,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 42.691,00; 

 Considerato che in data 8 gennaio 2019 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite raccomandata inviata alla sede 
legale della cooperativa, come risultante da visura came-
rale, non disponendo la società di posta elettronica certifi-
cata, è stata restituita per compiuta giacenza e che, pertan-
to, non sono pervenute osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 14 giugno 2019, presso l’Uf-

ficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 14 giugno 2019, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo del dott. Cosimo Roberto Gigante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Il Grifondoro società co-

operativa», con sede in Ginosa (TA) (codice fiscale 
02783930734), è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Cosimo Roberto Gigante (codice fi-
scale GGNCMR62E13A662I) nato a Bari il 13 maggio 
1962, e domiciliato in Taranto via Duca degli Abruzzi 
n. 30.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 30 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A06379
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    DECRETO  30 agosto 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Glamour so-
cietà cooperativa», in Ginosa e nomina del commissario li-
quidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confcooperative Confe-
derazione cooperative italiane ha chiesto che la società 
«Glamour società cooperativa» sia ammessa alla proce-
dura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2012, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo circolante di 
euro 81.662,00, si riscontrano debiti esigibili entro l’anno 
successivo di euro 83.343,00 ed un patrimonio netto ne-
gativo di euro - 1.295,00; 

 Considerato che in data 2 novembre 2018 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 14 giugno 2019, presso l’Uf-

ficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 14 giugno 2019, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo del dott. Angelo Pozzessere; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Glamour società cooperativa», 

con sede in Ginosa (TA) (codice fiscale 02453300739), 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Angelo Pozzessere, (codice fiscale PZ-
ZNGL64H07L049Y) nato a Taranto il 7 giugno 1964, e 
ivi domiciliato in via Principe Amedeo n. 169.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 30 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A06380

    DECRETO  30 agosto 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «FTV Impianti 
società cooperativa in liquidazione», in Mesagne e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confcooperative Con-
federazione cooperative italiane ha chiesto che la so-
cietà «FTV Impianti società cooperativa in liquidazio-
ne» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2013, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 127.089,00, si riscontrano una massa debitoria di 
euro 211.982,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 103.961,00; 
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 Considerato che in data 11 febbraio 2019 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Considerato che, in data 14 giugno 2019, presso l’Uf-
ficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 14 giugno 2019, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo del dott. Antonio Petracca; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «FTV Impianti società coopera-
tiva in liquidazione», con sede in Mesagne (BR) (codice 
fiscale 02004850745), è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Antonio Petracca (codice fiscale PTR-
NTN61L13B506X) nato a Campi Salentina (LE) il 13 lu-
glio 1961, domiciliato in Cellino San Marco (BR) Via 
Gigante n. 18.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 30 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A06381

    DECRETO  30 agosto 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Coop. pescato-
ri Il Gabbiano società cooperativa, in liquidazione», in Man-
fredonia e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confcooperative confe-
derazione cooperative italiane ha chiesto che la società 
«Coop. pescatori Il Gabbiano società cooperativa, in li-
quidazione» sia ammessa alla procedura di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 30 giu-
gno 2015, allegata al verbale di revisione, che eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza in quanto, 
a fronte di un attivo patrimoniale di euro 145.444,00, si 
riscontrano una massa debitoria di euro 482.905,00 ed un 
patrimonio netto negativo di euro -337.461,00; 

 Considerato che in data 21 novembre 2018 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata inviata 
al legale rappresentante della società al corrispondente in-
dirizzo, così come risultante da visura camerale, non ri-
sulta essere stata consegnata, ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento e l’aggiornamento del proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 14 giugno 2019, presso l’Uf-

ficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 



—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24215-10-2019

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 14 giugno 2019, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo del dott. Fabio Antonio Spadaccino; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Coop. pescatori Il Gabbiano 
società cooperativa, in liquidazione», con sede in Manfre-
donia (FG), (codice fiscale 02201590714) è posta in liqui-
dazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -ter-
decies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Fabio Antonio Spadaccino, (codice fi-
scale SPDFNT70M07D643D) nato a Foggia il 7 agosto 
1970 e ivi domiciliato in via A. Gramsci n. 73.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 30 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A06386

    DECRETO  30 agosto 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «CO.IM.A.R. 
società cooperativa a r.l. in liquidazione», in Manduria e no-
mina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confcooperative confe-
derazione cooperative italiane ha chiesto che la società 
«CO.IM.A.R. società cooperativa a r.l. in liquidazio-
ne» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2016, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 21.828,00, si riscontrano una massa debitoria di 
euro 78.653,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
-164.712,00; 

 Considerato che in data 8 gennaio 2019 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria. avvenuta tramite posta elettronica certificata inviata 
al legale rappresentante della società al corrispondente in-
dirizzo, cosi come risultante da visura camerale, non ri-
sulta essere stata consegnata, ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento e aggiornamento del proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 14 giugno 2019, presso l’Uf-

ficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata,, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 14 giugno 2019, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo della rag. Francesca Fullone; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «CO.IM.A.R. società coopera-

tiva a r.l. in liquidazione», con sede in Manduria (TA) 
(codice fiscale 02537990737). è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la rag. Francesca Fullone, (codice fiscale FL-
LFNC77B63E205K) nata a Grottaglie (TA) il 23 febbraio 
1977, e domiciliata in Taranto, viale Magna Grecia n. 468.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 30 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A06387

    DECRETO  24 settembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Società coo-
perativa Evolution», in Pomezia e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della Evolution società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2016, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo circolante di 
euro 1.318.396,00, si riscontrano debiti entro l’esercizio 
di euro 1.602.988,00 ed un patrimonio netto negativo di 
euro - 65.923,00; 

 Considerato che in data 7 marzo 2019 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento del proprio indirizzo di posta elettronica certificata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Richiamata la propria circolare n. 127844 del 29 marzo 

2018, nella quale in particolare è precisato che «Sono fat-
te salve le nomine in casi particolari, per i quali in deroga 
a quanto sopra esposto si procede alla individuazione di-
retta di professionisti comunque presenti nell’ambito del-
la Banca dati disciplinata dalla presente circolare. A mero 
titolo di esempio e non a titolo esaustivo, tali circostanze 
possono rinvenirsi nel caso di successione di procedure 
per una medesima impresa cooperativa oppure nel caso di 
più rinunce e/o dimissioni relative ad una medesima pro-
cedura oppure ancora in casi di cooperative che operano 
in un contesto socio - economico e/o ambientale critico»; 

 Ritenuto che, nel caso di specie, ricorra l’ipotesi di co-
operative che operano in un contesto socio-economico 
critico, come indicato nella predetta circolare, vista la 
particolarità della situazione dell’ente e lo stato di insol-
venza rilevato dagli ispettori incaricati; 

 Considerati gli specifici requisiti professionali come 
risultanti dal    curriculum vitae    dell’avv. Aliano Antonio; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Società cooperativa Evolution» 
con sede in Pomezia (RM) (codice fiscale 12447261004) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati i sopra citati specifici requisiti profes-
sionali, come risultanti dal    curriculum vitae   , è nomina-
to commissario liquidatore l’avv. Aliano Antonio (c.f. 
LNANTN72A16F158T) nato a Messina, il 16 gennaio 
1972, domiciliato in Roma, via E. Celesia n. 3.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 24 settembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  19A06382
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    DECRETO  24 settembre 2019 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Editrice 
dell’Altritalia società cooperativa in liquidazione», in Roma.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

  Richiamati:  
 il decreto ministeriale del 12 marzo 2014, n. 72/2014 

con il quale la «Editrice dell’Altritalia società cooperativa 
in liquidazione», con sede in Roma è stata posta in liqui-
dazione coatta amministrativa e nominato commissario 
liquidatore il rag. Antonio Gagliardo; 

 il decreto ministeriale n. 435, del 16 dicembre 
2016, con il quale il predetto rag. Antonio Gagliardo è 
stato revocato dall’incarico di commissario liquidatore 
della «Editrice dell’Altritalia società cooperativa in li-
quidazione», con sede in Roma per inadempimento del 
medesimo agli obblighi e alle attività previsti per legge, 
connessi e conseguenti alla carica e con il quale è stata 
nominata in sua sostituzione la rag. Marisa Malorzo, nata 
a Torino il 19 novembre 1965 (codice fiscale MLRMRS-
65S59L219P), ai sensi dell’art. 9 della legge n. 400/1975, 
previa acquisizione dei nominativi dall’Associazione di 
rappresentanza assistenza e tutela del movimento coope-
rativo Lega nazionale cooperative e mutue cui la sopra 
citata cooperativa aderiva al tempo in cui era    in bonis   ; 

 il decreto ministeriale n. 148 del 13 febbraio 2018, 
con il quale a seguito di dimissioni volontarie presentate 
dalla Rag. Marisa Malorzo è stata nominata la rag. Cristia-
na De Simone nuovo commissario liquidatore della pro-
cedura di liquidazione coatta amministrativa della «Edi-
trice dell’Altritalia società cooperativa in liquidazione», 
sempre ai sensi del citato art. 9 della legge n. 400/1975 e 
previa acquisizione dei nominativi da parte della predetta 
associazione di rappresentanza assistenza e tutela del mo-
vimento cooperativo Lega nazionale cooperative e mutue 
cui la cooperativa aderiva al tempo in cui era    in bonis   . 

 Vista l’ordinanza del Tribunale amministrativo regio-
nale Lazio Roma, sezione terza ter n. 2072/2017, resa 
nell’ambito del giudizio RG n. 2577/2017 non gravata 
da appello, che ha rigettato la richiesta di sospensione 
del decreto ministeriale n. 435/2016, proposta dal rag. 
Gagliardo unitamente al ricorso per l’annullamento del 
provvedimento in parola, confermando la piena efficacia 
del decreto di revoca; 

 Vista la ministeriale protocollo n. 139566 del 30 mag-
gio 2019, con la quale questo ministero, nella sua qualità 
di organo di vigilanza, sulla base delle dichiarazioni rese 
dal commissario liquidatore in carica, nelle proprie rela-
zioni semestrali al 30 giugno 2018 e al 31 dicembre 2018, 
pervenute rispettivamente in data 21 novembre 2018, 
protocollo n. 430186 e in data 24 aprile 2019, protocollo 
n. 89333 e di una autodenunciata inerzia nonchè di un ac-
certato grave inadempimento nello svolgimento dell’in-
carico affidato con decreto ministeriale n. 148, del 13 feb-
braio 2018, non giustificabili e in apparente contrasto con 
quanto statuito dal Tribunale amministrativo regionale 
Lazio nella sopra citata ordinanza di rigetto della sospen-
siva chiesta dal rag. Gagliardo e con le ragioni sottese al 
provvedimento di revoca disposto nei suoi confronti, ha 
comunicato alla rag. Cristiana De Simone la revoca dello 
medesima dall’incarico di commissario liquidatore della 
procedura in oggetto; 

 Viste le osservazioni prodotte dalla rag. Cristiana De 
Simone avverso le contestazioni sollevate dal Ministero, 
pervenute in data 6 giugno 2019, protocollo n. 139566; 

 Tenuto conto di quanto dichiarato nello specifico dalla 
sopra citata rag. Cristiana De Simone relativamente ad 
una presunta «mancanza di cassa idonea a sopportare la 
spesa....»; 

 Vista la documentazione presente in atti in particolare 
l’estratto conto bancario al 36.6.2015, allegato alla rela-
zione semestrale acquisita al protocollo n. 194041, del 
9 ottobre 2015, trasmesso dal rag. Antonio Gagliardo che 
evidenzia alla data del 31 dicembre un cospicuo saldo, 
diversamente da quanto segnalato dalla medesima rag. 
Cristiana De Simone nelle predetta nota protocollo; 

 Ritenuto che le osservazioni formulate dalla predetta 
Cristiana De Simone, oltre ad essere del tutto inconfe-
renti rispetto ai motivi di revoca e confermative del suo 
inadempimento e della ingiustificata inerzia, evidenziano 
allo stato una gravissima situazione contabile che rendo-
no assolutamente necessario ed urgente l’emanazione da 
parte di questo ministero di tempestive misure al fine di 
svolgere gli opportuni accertamenti e di conoscere defini-
tivamente lo stato della procedura, per la migliore, piena 
ed efficace tutela di tutti gli interessi pubblici e privati 
coinvolti in particolare del ceto creditorio; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione della 
rag. Cristiana De Simone dall’incarico di commissario li-
quidatore della società sopra indicata; 

 Vista la nota pervenuta in data 1° agosto 2019, con la 
quale l’associazione di rappresentanza assistenza e tutela 
del movimento cooperativo Lega nazionale cooperative 
e mutue comunica di non avere nominativi disponibili al 
momento da segnalare; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerati gli specifici requisiti professionali come 

risultanti dal    curriculum vitae    dell’avv. Carroccio 
Salvatore; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     La rag. Cristiana De Simone ai sensi dell’art. 7 legge 

n. 241/1990 e dell’art. 37 regio decreto n. 267 del 16 mar-
zo 1942 per quanto applicabile, è revocata dall’incarico 
di commissario liquidatore della «Editrice dell’Altritalia 
società cooperativa in liquidazione», con sede in Roma.   

  Art. 2.
     L’avv. Carroccio Salvatore è nominato commissario li-

quidatore della società in premessa, l’avv. Carroccio Sal-
vatore, nato a Messina il 6 dicembre 1967 (codice fiscale 
CRRSVT67T06F158B), domiciliato in Roma, (RM), via 
F. Soave, n. 6, in sostituzione della sopra citata rag. Cri-
stiana De Simone, revocata.   

  Art. 3.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana, nonché notificato alle 
parti interessate. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo regionale, ovve-
ro in via straordinaria dinnanzi al Presidente della Repub-
blica qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 24 settembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  19A06384

    DECRETO  26 settembre 2019 .

      Fissazione, per l’anno 2019, del contributo al Fondo di 
garanzia per i mediatori di assicurazioni e riassicurazioni.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
recante il Codice delle assicurazioni private, modificato 
dal decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 74; 

 Visto l’art. 115 del codice, concernente il Fondo di ga-
ranzia per i mediatori di assicurazione e di riassicurazione; 

 Visto in particolare, il comma 3, secondo periodo, del 
citato art. 115, ai sensi del quale il Ministro dello sviluppo 
economico determina annualmente, con proprio decreto, 
sentito l’IVASS e il Comitato di gestione del predetto 
fondo, il contributo da versare al Fondo di garanzia per i 
mediatori di assicurazione e di riassicurazione, in misura 
non superiore allo 0,50% delle provvigioni annualmente 
acquisite dai mediatori stessi; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
in data 30 gennaio 2009, n. 19, avente ad oggetto il re-
golamento recante norme per l’amministrazione, la con-
tribuzione e i limiti di intervento del Fondo di garanzia 
per i mediatori di assicurazione e di riassicurazione, in 
attuazione dell’art. 115 del codice; 

 Visto l’art. 11 del citato decreto n. 19 del 2009, in base 
al quale il contributo a carico dei singoli aderenti al fon-
do è determinato con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico, ai sensi dell’art. 115, comma 3, del codice; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co, in data 10 luglio 2018, con il quale il contributo che 
gli aderenti debbono versare al fondo di che trattasi, per 
l’anno 2018, è stato determinato nella misura dello 0,08% 
delle provvigioni acquisite dai mediatori di assicurazione 
e di riassicurazione nel corso del 2017; 

 Vista la nota del Presidente del Comitato di gestione 
del fondo in argomento, n. 0084262/19, in data 12 aprile 
2019, con cui è stato fornito parere favorevole alla fissa-
zione del contributo, per l’anno 2019, in misura pari al 
contributo fissato per l’anno 2018; 

 Vista la nota della Direzione generale per il mercato, la 
concorrenza, il consumatore, la vigilanza e la normativa 
tecnica n. 0111469, in data 14 maggio 2019, indirizzata 
all’IVASS, diretta ad acquisire il parere di competenza 
sull’orientamento di questa amministrazione, in esito 
all’esame del bilancio d’esercizio del fondo al 31 dicem-
bre 2018, a fissare per l’anno 2019 il contributo in argo-
mento nella misura dello 0,08% delle provvigioni acqui-
site nell’anno 2018; 

 Considerato che sia il predetto comitato, con la ci-
tata nota, sia l’IVASS, con nota n. 0156085/19, in data 
29 maggio 2019, hanno condiviso l’orientamento di que-
sta amministrazione a fissare, per l’anno 2019, il contri-
buto in argomento nella misura dello 0,08% delle provvi-
gioni acquisite nell’anno 2018; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il contributo che gli aderenti debbono versare al 

Fondo di garanzia per i mediatori di assicurazione e di ri-
assicurazione, per l’anno 2019, è fissato nella misura del-
lo 0,08% delle provvigioni acquisite dai mediatori di as-
sicurazione e di riassicurazione nel corso dell’anno 2018. 

 2. I versamenti di cui al comma 1 devono essere effet-
tuati entro il 31 luglio 2019. Nel medesimo termine i me-
diatori trasmettono al fondo una dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, at-
testante le provvigioni acquisite nel corso dell’anno 2018. 

 Il provvedimento sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 settembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  19A06366  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  2 ottobre 2019 .

      Elenco dei medicinali che non possono essere sottratti alla distribuzione e alla vendita per il territorio nazionale al fine 
di prevenire o limitare stati di carenza o indisponibilità.      (      Determina n. 1445/2019).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novem-
bre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco (AIFA); 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e delle 
finanze del 20 settembre 2004, n. 245, recante «Regolamento recante norme sull’organizzazione e il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito con modificazioni dalla legge 21 novembre 2003, n. 326»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 27 settembre 2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decre-
to legislativo 30 giugno 2011, n. 123, dall’Ufficio centrale del bilancio presso il Ministero della salute in data 4 ottobre 
2018, al n. 1011, con cui il dott. Luca Li Bassi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e 
il relativo contratto individuale di lavoro con decorrenza 17 ottobre 2018, data di effettiva assunzione delle funzioni; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE), ed, in particolare, l’art. 36; 

 Visto l’art. 13 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito dalla legge 25 giugno 2019, n. 60; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, recante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive 
direttive di modifica) relativa ad un codice comunitario concernente i medicinali per uso umano, nonché della direttiva 
2003/94/CE» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, lettera   s)  , del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 sopra citato, che 
prevede al secondo periodo che «non possono essere sottratti, alla distribuzione e alla vendita per il territorio nazio-
nale, i medicinali per i quali sono stati adottati specifici provvedimenti al fine di prevenire o limitare stati di carenza 
o indisponibilità, anche temporanee, sul mercato o in assenza di valide alternative terapeutiche; al medesimo fine, 
l’Agenzia italiana del farmaco, dandone previa notizia al Ministero della salute, pubblica un provvedimento di blocco 
temporaneo delle esportazioni di farmaci nel caso in cui si renda necessario per prevenire o limitare stati di carenza o 
indisponibilità.»; 

 Visti in particolare gli articoli 34, comma 6, e 105, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 sopra 
citato; 

 Visto il documento della Commissione europea sull’obbligo di fornitura continua inteso a contrastare il problema 
della carenza di medicinali approvato in sede di riunione tecnica    ad hoc    nell’ambito del comitato farmaceutico sulla 
carenza di medicinali il 25 maggio 2018; 

 Considerato che, come riconosciuto da tale documento, gli Stati membri possono adottare misure per prevenire la 
carenza di medicinali o per far fronte a tale situazione limitando la libera circolazione delle merci nell’ambito dell’UE, 
introducendo in particolare limitazioni alla fornitura di medicinali da parte dei distributori all’ingrosso verso operatori 
in altri Stati membri, purché queste restrizioni siano giustificate in funzione della tutela della salute e della vita delle 
persone prevenendo l’insorgere della carenza di medicinali; 

 Tenuto conto che AIFA pubblica nel suo sito periodicamente una lista aggiornata dei farmaci temporaneamente 
carenti per i quali, in considerazione della interruzione della commercializzazione comunicata dal titolare A.I.C., 
dell’assenza di analoghi sul mercato italiano e del rilievo dell’uso in terapia, viene rilasciata l’autorizzazione all’im-
portazione al titolare o alle strutture sanitarie per analogo autorizzato all’estero; 
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 Considerato l’obbligo di segnalazione alle autorità competenti delle mancate forniture di medicinali di cui al 
citato art. 105, comma 3  -bis   del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, sopra citato; 

 Tenuto conto del fatto che è stato disposto il ritiro dalle farmacie e dalla catena distributiva di tutti i lotti di medi-
cinali contenenti il principio attivo ranitidina prodotto presso l’officina farmaceutica Saraca Laboratories LTD - India 
e il divieto di utilizzo di tutti i lotti commercializzati in Italia di medicinali contenenti ranitidina prodotta da altre 
officine farmaceutiche diverse da Saraca Laboratories LTD, in attesa che vengano analizzati; 

 Considerato che tale disposizione di ritiro potrebbe generare una situazione di carenza per farmaci appartenenti 
alla stessa classe terapeutica quale quelli a base di famotidina; 

 Ritenuto, pertanto, necessario ed urgente, a tutela della saluta pubblica, adottare una misura di blocco temporaneo 
delle esportazioni dei medicinali inseriti nella lista di cui alla presente determina, al fine di garantire un assortimento 
di medicinali a base di famotidina sufficiente a rispondere alle esigenze di cura sul territorio nazionale; 

 Informato il Ministero della salute in data 2 ottobre 2019; 

  Determina:    

  Art. 1.

     1. Al fine di tutelare la salute pubblica e garantire un assortimento di medicinali sufficiente a rispondere alle 
esigenze di cura sul territorio nazionale, è disposto il blocco temporaneo delle esportazioni dei medicinali da parte dei 
distributori all’ingrosso, e per quanto di competenza da parte del titolare dell’A.I.C., dei medicinali a base di famoti-
dina inseriti nella lista allegata alla presente determina, parte integrante del presente provvedimento. 

 2. La lista di cui al comma 1 è aggiornata dall’Agenzia tenuto conto dell’evoluzione della disponibilità dei medi-
cinali, e viene pubblicata sul sito istituzionale.   

  Art. 2.

     1. La presente determina è efficace dal giorno successivo alla pubblicazione sul portale istituzionale dell’AIFA. 

 Roma, 2 ottobre 2019 

 Il direttore generale: LI BASSI   

  

  ALLEGATO    

     Elenco dei medicinali che non possono essere sottratti alla distribuzione e alla vendita per il territorio nazionale al fine di prevenire o limitare stati 
di carenza o indisponibilità (art. 1, comma 1, lettera s del decreto legislativo n. 219/2006) aggiornato al 2 ottobre 2019 

  Nome medicinale   Numero A.I.C.   Descrizione confezione  Titolare A.I.C. 
  Sinemet   ®    023145016   250 mg + 25 mg compresse, 50 compresse divisibili   MSD Italia S.r.l. 
  Sinemet   ®    023145028   100 mg + 25 mg compresse, 50 compresse divisibili   MSD Italia S.r.l. 

  Sinemet   ®    023145030   200 mg + 50 mg compresse a rilascio modificato, 30 
compresse   MSD Italia S.r.l. 

  Sinemet   ®    023145042   100 mg + 25 mg compresse a rilascio modificato, 50 
compresse   MSD Italia S.r.l. 

  Questran   ®    023014018   4 g polvere per sospensione orale, 12 bustine   Cheplapharm Arzneimittel GMBH 
  Famotidina EG   ®   034433096   40 mg compresse rivestite con film, 10 compresse in blister   EG S.p.a. 

     

  19A06407  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Tobral»    

      Estratto determina IP n. 684 del 17 settembre 2019  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
TOBREX «3 mg/g AUGENSALBE» 3,5 g dall’Austria con numero di 
autorizzazione 1-21066, intestato alla società Novartis Pharma GMBH 
e prodotto da Alcon Cusi’, S.A. (ES), con le specificazioni di seguito in-
dicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata 
in vigore della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 
n. 2 - 20090 Segrate (MI). 

 Confezione: TOBRAL «0,3% unguento oftalmico» tubo da 3,5 g - 
codice A.I.C. n. 042846093 (in base 10) 18VKWF (in base 32). 

 Forma farmaceutica: unguento oftalmico. 
  Composizione: 1 grammo di unguento contiene:  

 principio attivo: Tobramicina 3 mg; 
 eccipienti: clorobutanolo, olio di vaselina, vaselina bianca. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Falorni S.r.l., via Provinciale Lucchese, località Masotti - 51030 

Serravalle Pistoiese (PT); 
 S.C.F. S.r.l., via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago 

D’Adda - (LO); 
 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.a., via Amendola n. 1 - 

20090 Caleppio di Settala (MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: TOBRAL - «0,3% unguento oftalmico» tubo da 3,5 
g - codice A.I.C. n. 042846093. 

 Classe di rimborsabilità: «C» (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: TOBRAL - «0,3% unguento oftalmico» tubo da 3,5 
g - codice A.I.C. n. 042846093. 

 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imbal-
laggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la 
quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti 
salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del mar-
chio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A06400

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Tobral»    

      Estratto determina IP n. 685 del 17 settembre 2019  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
TOBREX «AUGENTROPFEN» 5 ml dall’Austria con numero di au-
torizzazione 1-19633, intestato alla società Novartis Pharma GMBH e 
prodotto da Alcon Couvreur N. V., Puurs, Belgium, con le specificazioni 
di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento 
dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 
n. 2 - 20090 Segrate (MI) 

 Confezione: TOBRAL «0,3% collirio, soluzione» flacone conta-
gocce 5 ml - codice A.I.C. n. 042846081 (in base 10) 18VKW1 (in base 
32). 

 Forma farmaceutica: collirio, soluzione. 
  Composizione: 100 ml contengono:  

 principio attivo: Tobramicina 0,3 g; 
 eccipienti: tyloxapol, benzalconio cloruro, acido borico, sodio 

solfato anidro, sodio cloruro, acqua depurata, idrossido di sodio e/o aci-
do solforico per la regolazione del Ph. 

 Come conservare TOBRAL. 
 Non usi il prodotto oltre ventotto giorni dopo la prima apertura del 

contenitore. 
  Officine di confezionamento secondario:  

 Falorni S.r.l., via Provinciale Lucchese, località Masotti - 51030 
Serravalle Pistoiese (PT); 

 S.C.F. S.r.l., via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago D’Adda 
(LO); 

 Xpo Supply Chain Pharma Italy S.p.a., via Amendola n. 1 - 
20090 Caleppio di Settala (MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: TOBRAL «0,3% collirio, soluzione» flacone conta-
gocce 5 ml - codice A.I.C. n. 042846081. 

 Classe di rimborsabilità: «C» (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: TOBRAL «0,3% collirio, soluzione» flacone conta-
gocce 5 ml - codice A.I.C. n. 042846081. 

 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imbal-
laggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la 
quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti 
salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del mar-
chio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 
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  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A06401

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Tobral»    

      Estratto determina IP n. 686 del 17 settembre 2019  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
TOBREX 3 mg/ml    eye drops   ,    solution    flacone 5 ml dalla Repubblica 
Ceca con numero di autorizzazione 64/106/87-C, intestato alla società 
Novartis S.R.O. (CZ) e prodotto da Alcon Couvreur N.V., Puurs, Bel-
gium e da Alcon Cusì, S.A. (ES), con le specificazioni di seguito indi-
cate a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in 
vigore della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 
n. 2 - 20090 Segrate (MI). 

 Confezione: TOBRAL «0,3% collirio, soluzione» flacone conta-
gocce 5 ml - codice A.I.C.: 042846079 (in base 10) 18VKVZ (in base 
32). 

 Forma farmaceutica: collirio, soluzione. 
  Composizione: 100 ml contengono:  

 principio attivo: tobramicina 0,3 g; 
 eccipienti: tyloxapol, benzalconio cloruro, acido borico, sodio 

solfato, sodio cloruro, acqua depurata, idrossido di sodio e/o acido sol-
forico per la regolazione del pH. 

 Come conservare TOBRAL: non usi il prodotto oltre ventotto gior-
ni dopo la prima apertura del contenitore. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Pharma Partners S.r.l., via E. Strobino n. 55/57 - 59100 Prato; 
 Falorni S.r.l., via Provinciale Lucchese, località Masotti - 51030 

Serravalle Pistoiese (PT); 
 S.C.F. S.r.l., via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago d’Adda 

(LO). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: TOBRAL «0,3% collirio, soluzione» flacone conta-
gocce 5 ml - codice A.I.C.: 042846079. 

 Classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: TOBRAL «0,3% collirio, soluzione» flacone conta-
gocce 5 ml - codice A.I.C.: 042846079. 

 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imbal-
laggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la 
quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti 
salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del mar-
chio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A06402

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Tobradex»    

      Estratto determina IP n. 687 del 17 settembre 2019  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
TOBRADEX «   augensalbe   » 3,5 g dall’Austria con numero di autoriz-
zazione 1-22590, intestato alla società Novartis Pharma GmbH (AU) 
e prodotto da Alcon Cusi S.A. (ES) e da Alcon-Couvreur N.V. (BE), 
con le specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide 
ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 
n. 2 - 20090 Segrate (MI). 

 Confezione: TOBRADEX «0,3% + 0,1% unguento oftalmico» 
tubo 3,5 g - codice A.I.C.: 042845103 (in base 10) 18VJXH (in base 32). 

 Forma farmaceutica: unguento oftalmico. 
  Composizione: 1 ml di collirio contiene:  

 principio attivo: 3 mg di tobramicina e 1 mg di desametasone; 
 eccipienti: clorobutanolo anidro, olio di vaselina, vaselina 

bianca. 
  Officine di confezionamento secondario:  

 Falorni S.r.l., via Provinciale Lucchese, località Masotti - 51030 
Serravalle Pistoiese (PT); 

 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.a., via Amendola n. 1 - 
20090 Caleppio di Settala (MI); 

 S.C.F. S.r.l., via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago d’Adda 
(LO). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: TOBRADEX «0,3% + 0,1% unguento oftalmico» 
tubo 3,5 g - codice A.I.C.: 042845103. 

 Classe di rimborsabilità: C (nn) 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: TOBRADEX «0,3% + 0,1% unguento oftalmico» 
tubo 3,5 g - codice A.I.C.: 042845103. 

 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio. 
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  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A06403

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Tobradex»    

      Estratto determina IP n. 688 del 17 settembre 2019  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
TOBRADEX 3mg/ml + 1mg/ml eye drops, sospension 5 ml dalla Re-
pubblica ceca con numero di autorizzazione 64/706/99- C, intestato alla 
società Novartis S.R.O. (CZ) e prodotto da Alcon Cusi S.A. (ES) e da 
Alcon-Couvreur N. V. (BE), con le specificazioni di seguito indicate a 
condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigo-
re della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 
2 - 20090 Segrate MI; 

 Confezione: «Tobradex» «0,3% + 0,1% collirio, sospensione» fla-
cone contagocce 5 ml; 

 Codice A.I.C.: 042845077 (in base 10) 18VJWP(in base 32); 
 Forma farmaceutica: collirio, sospensione; 
  Composizione: 1 ml di collirio contiene:  

 Principio attivo: 3 mg di Tobramicina e 1 mg di Desametasone; 
 Eccipienti: benzalconio cloruro, disodio edetato, sodio cloruro, so-

dio solfato, tyloxapol, idrossietilcellulosa, acido solforico e idrossido di 
sodio (per l’aggiustamento del   pH)  , acqua depurata. 

 Come conservare «Tobradex». 
 Non usi il prodotto oltre ventotto giorni dopo la prima apertura del 

contenitore. 
 Officine di confezionamento secondario 
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - Lo; 
 Falorni S.r.l. via Provinciale Lucchese, località Masotti - 51030 

Serravalle Pistoiese (PT); 
 Pharma Partners S.r.l. via E. Strobino, 55/57 - 59100 Prato (PO). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Tobradex» «0,3% + 0,1% collirio, sospensione» fla-
cone contagocce 5 ml; 

 Codice A.I.C.: 042845077; 
 Classe di rimborsabilità: C(nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Tobradex» «0,3% + 0,1% collirio, sospensione» fla-
cone contagocce 5 ml; 

 Codice A.I.C.: 042845077; 
 RR – medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imbal-
laggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la 
quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti 
salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del mar-
chio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni di sospette reazioni 
avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A06404

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Nasonex»    

      Estratto determina IP n. 689 del 17 settembre 2019  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del nume-
ro di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medi-
cinale NASONEX «50 micrograms/actuation nasal spray, suspension» 
140    actuations   , 1    bottle    dall’Irlanda con numero di autorizzazione 
PA1286/038/001, intestato alla società Merck Sharp & Dohme Ireland 
e prodotto da Schering-Plough Labo NV (BE), con le specificazioni di 
seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento 
dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 
2 - 20090 Segrate MI; 

 Confezione: Nasonex «50 microgrammi/erogazione spray nasale, 
sospensione» flacone da 140 erogazioni; 

 Codice A.I.C.: 045341043 (in base 10) 1C7QCM (in base 32); 
 Forma farmaceutica: Spray nasale, sospensione; 
  Composizione: ogni spruzzo contiene:  

 Principio attivo: 50 microgrammi di Mometasone furoato come 
monoidrato; 

 Eccipienti: cellulosa dispersibile, glicerolo, sodio citrato, acido ci-
trico monoidrato, polisorbato 80, benzalconio cloruro, acqua purificata. 

 Officine di confezionamento secondario 
 Pharma Partners S.R.L. via E. Strobino, 55/57 - 59100 Prato (PO); 
 De Salute S.r.l. via Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Nasonex» «50 microgrammi/erogazione spray nasa-
le, sospensione» flacone da 140 erogazioni; 

 Codice A.I.C.: 045341043; 
 Classe di rimborsabilità: C(nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Nasonex» «50 microgrammi/erogazione spray nasa-
le, sospensione» flacone da 140 erogazioni; 

 Codice A.I.C.: 045341043; 
 RR – medicinale soggetto a prescrizione medica. 
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  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imbal-
laggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la 
quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti 
salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del mar-
chio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni di sospette reazioni 
avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A06405

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Solaraze»    

      Estratto determina IP N. 690 del 17 settembre 2019  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
SOLARAZE «3% gel» tubo 25 g dall’Austria con numero di autoriz-
zazione 1-24961, intestato alla società Almirall SA (ES) e prodotto da 
Almirall Hermal GmbH (DE), con le specificazioni di seguito indicate a 
condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigo-
re della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 
2 - 20090 Segrate MI; 

 Confezione: «Solaraze» «3% gel» 1 tubo da 25 g gel; 
 Codice A.I.C.: 047925019 (in base 10) 1FQKSV(in base 32); 
 Forma farmaceutica: gel; 
  Composizione: ogni grammo di gel contiene:  

 Principio attivo: 30 mg di Diclofenac sodico; 
 Eccipienti: sodio ialuronato, alcol benzilico, macrogol monometi-

letere 350 e acqua depurata. 
 Officine di confezionamento secondario 
 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.a. via Amendola, 1 - 20090 

Caleppio di Settala (MI); 
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda – LO; 
 Falorni S.r.l. via Provinciale Lucchese, località Masotti 51030 Ser-

ravalle Pistoiese (PT). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Solaraze» «3% gel» 1 tubo da 25 g gel; 
 Codice A.I.C.: 047925019; 
 Classe di rimborsabilità: C(nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Solaraze» «3% gel» 1 tubo da 25 g gel; 
 Codice A.I.C.: 047925019; 
 RR – medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imbal-
laggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la 
quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti 
salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del mar-
chio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni di sospette reazioni 
avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A06406

        Revoca del diniego della domanda di autorizzazione all’im-
missione in commercio relativa al medicinale «Lais-in 
Graminacee», di cui alla determina AIFA n. DG/1157/2019 
del 5 luglio 2019.    

      Estratto determina n. DG/1437/2019 del 30 settembre 2019  

 Con la determina AIFA n. DG/1437/2019 del 30 settembre 2019, 
notificata via PEC in data 3 ottobre 2019 alla società Lofarma S.p.a., 
codice fiscale 00713510154, con sede legale in viale Cassala n. 40, 
20143, Milano, è revocato il diniego della domanda di autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale «Lais-in Graminacee», af-
ferente al procedimento avviato con determina AIFA n. DG 2130/2017 
e successive modificazioni ed integrazioni. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dalla data di notifica alla 
società richiedente.   

  19A06408

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

      Riesame dell’autorizzazione integrata ambientale rilasciata 
per l’esercizio dell’installazione della Centrale termoelet-
trica di Torrevaldaliga Nord della società Enel Produzio-
ne S.p.a., in Civitavecchia.    

     Si rende noto che, con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare n. DEC-MIN-0000284 del 30 settembre 
2019, si è provveduto al riesame dell’autorizzazione integrata ambienta-
le rilasciata con decreto n. DEC/MIN/114 del 5 aprile 2013, alla società 
Enel Produzione S.p.a, identificata dal codice fiscale 05617841001, con 
sede legale in via Regina Margherita n. 125 - 00198 Roma, per l’eserci-
zio della centrale termoelettrica Torrevaldaliga nord situata nel Comune 
di Civitavecchia (RM), ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la Direzione generale per le valutazioni ambien-
tali del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare - 
via C. Colombo n. 44 - Roma, e attraverso il sito web del Ministero, agli 
indirizzi   www.minambiente.it   e   https://va.minambiente.it/it-IT   

  19A06367
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    MINISTERO DELLA SALUTE

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario «Fortekor 2,5 mg»    

      Estratto provvedimento n. 549 del 26 settembre 2019  

 Medicinale veterinario FORTEKOR 2,5 mg. 
 Confezioni: A.I.P. n. 105229013. 
 Titolare A.I.P.: Farma 1000 S.r.l - via Lazzaretto n. 19 - 20124 

Milano. 
 Oggetto del provvedimento: variazione C.I. 1.a. - tipo IAin; ade-

guamento degli stampati alla rettifica del 5 marzo 2019C (2019) 1917, 
alla decisione di esecuzione C(2012) 772, della Commissione europea 
del 6 febbraio 2012, relativa, nel quadro dell’art. 34 della direttiva 
n. 2001/82/CE del Parlamento europeo e del consiglio all’autorizza-
zione all’immissione in commercio dei medicinali veterinari contenenti 
benazepril cloridrato. 

 Si autorizza la variazione la quale comporta che l’RCP, foglietto il-
lustrativo ed etichettatura devono essere aggiornati ed in linea con quelli 
del prodotto autorizzato in Italia per quel che concerne i testi. 

 Lo smaltimento scorte deve essere adeguato al decreto 17 aprile 
2019 (Modifica delle autorizzazioni all’immissione in commercio dei 
medicinali per uso veterinario «Fortekor e denominazioni associate», 
contenenti la sostanza attiva «Benazepril cloroidrato».)   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana - Serie generale - del 16 maggio 2019, 
n. 113. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notificato 
all’impresa interessata.   

  19A06395

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario «Medrol Vet»    

      Estratto provvedimento n. 518 del 30 agosto 2019  

 Medicinale veterinario: MEDROL VET. 
  Confezioni e numeri A.I.C.:  

 30 compresse da 2 mg in 3 blister da 10 compresse - A.I.C. 
n. 102586017; 

 flacone di plastica da 30 compresse da 2 mg - A.I.C. 
n. 102586029; 

 30 compresse da 4 mg in 3 blister da 10 compresse - A.I.C. 
n. 102586043; 

 flacone di plastica da 30 compresse da 4 mg - A.I.C. 
n. 102586056. 

 Titolare A.I.C.: Zoetis Italia S.r.l. - via Andrea Doria n. 41 M - 
00192 Roma. 

 Oggetto del provvedimento: procedura europea: ES/V/natWS/
II/2018/012. 

  Si autorizza per le sole confezioni di seguito indicate la modifica 
come di seguito descritta:  

 30 compresse da 4 mg in 3 blister da 10 compresse - A.I.C. 
n. 102586043; 

 flacone di plastica da 30 compresse da 4 mg - A.I.C. 
n. 102586056. 

 Armonizzazione del    dossier    di qualità basato su dieci caratteristi-
che farmaceutiche critiche, per un prodotto che non faceva parte della 
procedura di    Referall    dell’Unione. 

 Per effetto della suddetta variazione di armonizzazione gli stampati 
sono stati modificati nei punti relativi al RCP: punto 2, punto 3, punto 
4.6, punto 4.11, punto 6.1, punto 6.2, punto 6.4, mentre il punto 6.5 è 
stato modificato per effetto del raggruppamento di variazioni identifica-
to dal numero di procedura europea: ES/V/natWS/IBG/2018/011. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fino alla 
scadenza. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notificato 
all’impresa interessata.   

  19A06396

        Comunicato relativo all’estratto del decreto n. 115 del 5 ago-
sto 2019, concernente l’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso veterinario «Noroclav» 
sospensione intramammaria per bovine in lattazione.    

     Nell’estratto del decreto n. 115 del 5 agosto 2019 pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale n. 217 del 
16 settembre 2019, concernente il medicinale veterinario NOROCLAV. 
Titolare A.I.C. Norbrook Laboratories Limited, Station Works, Camlou-
gh Road, Newry, Co. Down, BT35 6JP, Regno Unito, 

  laddove è scritto:  
 «  omissis   … Scatola da 36 siringhe - A.I.C. n. 105163036 ... 

  omissis  », 
  leggasi:  

 «  omissis   … Scatola da 24 siringhe - A.I.C. n. 105163036 … 
  omissis  ».   

  19A06397

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Spasmolax 20 mg/
ml», soluzione iniettabile per equini, bovini, ovini e suini.    

      Estratto provvedimento n. 545 del 20 settembre 2019  

 Medicinale veterinario SPASMOLAX 20 mg/ml soluzione inietta-
bile per equini, bovini, ovini e suini 

 Confezioni e n. A.I.C.: flacone da 50 ml - A.I.C. n. 104573011. 
 Titolare di A.I.C.: Azienda Terapeutica Italiana A.T.I. S.r.l. - via 

della Libertà, 1 - Ozzano dell’Emilia (BO), Italia. 
 Oggetto del provvedimento: Var. tipo IB - C.1.2   a)   una o più modi-

fiche del riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o 
del foglietto illustrativo di un medicinale generico in seguito a una va-
lutazione della stessa modifica apportata al prodotto di riferimento, per 
le quali non si è tenuti a presentare nuove informazioni complementari. 

  Si autorizza la modifica come di seguito descritta:  
  negli stampati illustrativi del prodotto al punto relativo alla po-

sologia la seguente frase:  
 «Se necessario, ripetere ogni 8 o 12 ore», 

  viene modificata in:  
 «Se necessario, il trattamento può essere ripetuto una volta 

dopo 12 ore dalla somministrazione iniziale secondo il giudizio del me-
dico veterinario»; 

 al punto relativo ai tempi di attesa gli stessi sono modificati 
  da:  

 Equini, bovini, ovini e suini 
 Carne e visceri: 0 giorni. 
 Latte: 0 ore. 

  a:  
  Carne e visceri:  

 Bovini: 2 giorni 
 Equini: 3 giorni 
 Suini: 9 giorni 
 Ovini: 18 giorni 

  Latte:  
 equini, bovini, ovini: 12 ore. 
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  Per effetto delle suddette variazioni gli stampati devono essere mo-
dificati come segue:  

  Riassunto delle caratteristiche del prodotto  

  Punto 4.9 - Posologia e via di somministrazione:  
  Per ridurre le contrazioni della muscolatura liscia del tratto ga-

strointestinale o urinario (effetto spasmolitico):  
 Equini, bovini e suini: 1-2 ml di Spasmolax/100 kg p.v., pari 

a 20-40 mg di p.a./100 kg p.v., per via endovenosa; 
 Ovini: 3,5 ml di Spasmolax/100 kg p.v. pari a 70 mg di 

p.a./100 kg p.v., per via endovenosa. 
 Se necessario, il trattamento può essere ripetuto una volta dopo 

12 ore dalla somministrazione iniziale secondo il giudizio del medico 
veterinario. 

 Somministrare per via endovenosa lenta. Solamente quando non è 
possibile utilizzare la via endovenosa, somministrare il prodotto per via 
intramuscolare utilizzando la dose massima. 

  Per le procedure cliniche:  
 Somministrare le dosi indicate esclusivamente per via endove-

nosa e immediatamente prima del momento in cui si rende necessaria 
una riduzione della motilità del tratto gastrointestinale o urinario. 

  Punto 4.11 - Tempi di attesa:  
  Carne e visceri:  

 Bovini: 2 giorni 
 Equini: 3 giorni 
 Suini: 9 giorni 
 Ovini: 18 giorni 

  Latte:  
 equini, bovini, ovini: 12 ore. 

  Le stesse modifiche riguardano rispettivamente i punti:  
 8. Posologia per ciascuna specie, via e modalità di somministra-

zione e 10. Tempi di attesa del foglietto illustrativo. 
 L’etichetta esterna deve recare la modifica dei tempi di attesa al 

punto 8 e l’etichetta interna al punto 5. 
 L’adeguamento degli stampati delle confezioni già in commercio 

deve essere effettuato entro trenta giorni. 
 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notificato 
all’impresa interessata.   

  19A06398

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Amproline 400 mg/
ml», soluzione orale per uso in acqua da bere per polli e 
tacchini.    

      Estratto provvedimento n. 548 del 26 settembre 2019  

 Medicinale veterinario: AMPROLINE 400 mg/ml soluzione orale 
per uso in acqua da bere per polli e tacchini. 

  Confezioni:  
 flacone da 100 ml - A.I.C. n. 104866013; 
 flacone da 1 litro - A.I.C. n. 104866025; 
 tanica da 5 litri - A.I.C. n. 104866037. 

 Titolare A.I.C.: Huvepharma SA 34, Rue Jean Monnet - Zi D’etri-
che - Segre - 49500 Segre-en- anjou Bleu - Francia. 

  Oggetto del provvedimento:  
 numero di procedura europea FR/V/xxxx/IA/102/G; 
 numero di procedura europea FR/V/xxxx/IA/103/G. 

  Si accettano le modifiche come di seguito descritte:  

 modifiche del nome e/o dell’indirizzo del titolare dell’autorizza-
zione all’immissione in commercio; 

 modifiche del nome e/o dell’indirizzo del fabbricante/importa-
tore del prodotto finito (compreso il rilascio dei lotti e i siti di controllo 
della qualità). Attività per le quali il fabbricante/importatore è responsa-
bile, compreso il rilascio dei lotti. 

  Per effetto delle suddette variazioni gli stampati devono essere mo-
dificati come segue:  

  nome e/o dell’indirizzo del titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio e del titolare dell’autorizzazione alla produzione 
responsabile del rilascio dei lotti di fabbricazione, se diversi - titolare 
dell’autorizzazione all’ immissione in commercio e del produttore re-
sponsabile del rilascio dei lotti:  

 da: Qalian, 34, Rue Jean Monnet - Z.I. d’Etrichè - Segre - 
49500 Segre-en- anjou Bleu - Francia; 

 a: Huvepharma SA 34, Rue Jean MonnetZ.I. d’Etrichè - Segre 
- 49500 Segre-en- anjou Bleu - Francia. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fino alla 
scadenza. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notificato 
all’impresa interessata.   

  19A06399

    PROVINCIA AUTONOMA
DI BOLZANO - ALTO ADIGE

      Liquidazione coatta amministrativa
della «Futura Service società cooperativa» in Bolzano    

     LA DIRETTRICE DELL’UFFICIO SVILUPPO DELLA COOPERAZIONE 

  (  Omissis  ).  

  Decreta:  

 1) di disporre -    (  Omissis  )    - la liquidazione coatta amministrativa 
della cooperativa «Futura Service soc.coop.» (C.F. 02706460215) con 
sede a Bolzano (BZ) - via Resia n. 20/B - ai sensi e per gli effetti di cui 
agli articoli 2545  -terdecies   del codice civile ed agli articoli 194 e se-
guenti del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e successive modifiche; 

 2) di nominare come commissario liquidatore il dott. Roberto Pal-
laver con ufficio a Bolzano - via Carducci n. 3; 

 3) avverso il presente decreto è ammesso ricorso presso il Tribu-
nale regionale di giustizia amministrativa - sezione autonoma per la 
Provincia di Bolzano entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione; 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica nonchè nel Bollettino Ufficiale delle regione ai sensi 
dell’art. 34, comma 2, legge regionale 9 luglio 2008, n. 5 e successive 
modifiche. 

 Bolzano, 25 settembre 2019 
 La direttrice: PAULMICHL   

  19A063683
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    REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA

      Liquidazione coatta amministrativa della «Assist società co-
operativa sociale», in Pordenone e nomina del commissa-
rio liquidatore.    

     Con deliberazione n. 1597 d.d. 20 settembre 2019 la Giunta re-
gionale ha disposto la liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile, della cooperativa «Assist so-
cietà cooperativa sociale» in liquidazione, con sede in Pordenone, C.F. 
01757920937, costituita addì 2 aprile 2014 per rogito notaio dott. Ric-
cardo Speranza di Padova, ed ha nominato commissario liquidatore il 
dott. Enrico Peresson, con studio in Spilimbergo - via Mazzini n. 3. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giu-
risdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente entro 
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  19A06369

        Revoca degli amministratori della «Il Grappolo società co-
operativa agricola» in Casarsa della Delizia e nomina del 
commissario governativo.    

     Con deliberazione n. 1596 d.d. 20 settembre 2019 la Giunta regio-
nale ha revocato, ai sensi dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, 
gli amministratori della cooperativa «Il Grappolo società cooperativa 
agricola» con sede in Casarsa della Delizia, C.F. 01816960932, ed ha 
nominato commissario governativo, per un periodo massimo di sei 
mesi, l’avv. Francesco Ribetti, con studio in Pordenone - vicolo delle 
Acque n. 2. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giu-
risdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente entro 
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  19A06370

        Revoca degli amministratori della «Felix Sana Opera socie-
tà cooperativa sociale» in Trieste e nomina del commissa-
rio governativo.    

     Con deliberazione n. 1595 d.d. 20 settembre 2019 la Giunta regionale 
ha revocato, ai sensi dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, gli ammi-
nistratori della cooperativa «Felix Sana Opera - società cooperativa sociale» 
con sede in Trieste, C.F. 01292240320, ed ha nominato commissario gover-
nativo, per un periodo massimo di sei mesi, il dott. Piergiorgio Renier, con 
studio in Trieste - via Coroneo n. 4. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giuri-
sdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente entro sessanta 
giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricorso straordi-
nario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni dalla piena co-
noscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti di legge.   

  19A06371  
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